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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 

sperimentale per il triennio 2022-2024. 

 

  



Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza 

per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 



Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 

del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio 

di previsione; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute 

nei singoli Piani. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMNISTRAZIONE 

 
 

Comune di MONTALBANO JONICO 

Indirizzo Viale Sacro Cuore  

Recapito telefonico 0835/593811 

Indirizzo sito internet https://www.comune.montalbano.mt.it 

e-mail segreteria@comune.montalbano.mt.it 

PEC comune.montalbano@cert.ruparbasilicata.it 

Codice fiscale/Partita IVA 81001250778 

Sindaco Avv. Piero MARRESE 

Numero dipendenti al 31.12.2022 39 

Numero abitanti al 31.12.2022 6.739 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 12/07/2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 
 

2.2 Performance 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 

quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

 

Articolo 1 - Premessa 

1. Il presente documento è diretto a disciplinare e uniformare il sistema di misurazione e di 

valutazione delle prestazioni dei titolari di posizione organizzativa e dipendenti comunali, alle 

modificazioni introdotte dal D.Lgs. n. 74/2017, recepite dal relativo alla definizione, misurazione 

e valutazione delle performance approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.67 del 

09/05/2022. 

2. Il sistema riconosce come valori di riferimento quelli della trasparenza, della valutazione dei 

comportamenti e delle prestazioni rispetto ai programmi dell’Amministrazione, del merito 

individuale e dei gruppi di lavoro. 

3. Il sistema definisce il metodo e il procedimento per la valutazione annuale delle prestazioni 

dei titolari di posizione organizzativa, dipendenti comunali e dell’organizzazione intesa nel suo 

complesso. La valutazione si attua utilizzando criteri selettivi di valorizzazione del merito, sulla 

base dei risultati conseguiti, anche ai fini dei sistemi premianti previsti dal D.Lgs. n. 150/2009 e 

succ. modif.. 

Art. 2 - Attori della valutazione 

1. La valutazione della performance è affidata: 

1. al Nucleo di Valutazione, cui compete la valutazione della performance della 

struttura amministrativa nel suo complesso, nonché la proposta di valutazione 

annuale dei titolari di posizione organizzativa; 

2. al Sindaco, cui compete, unitamente alla Giunta, l’approvazione della proposta 

di valutazione dei titolari di posizione organizzativa, formulata dal Nucleo di 

Valutazione; 

3. ai titolari di posizione organizzativa, cui compete la valutazione del personale 

assegnato al proprio Settore, il cui esito viene validato dal Nucleo di Valutazione 

in termini di rispetto del presente sistema di valutazione; 



 

4. dal Sindaco, con riferimento al Segretario Comunale, proposta dal Nucleo di 

Valutazione; 

5. ai cittadini o agli altri utenti finali, in rapporto alla qualità dei servizi resi 

dall'amministrazione, i quali partecipano alla valutazione della performance 

organizzativa. 

Art. 3 - Finalità della valutazione 

Il processo di valutazione persegue le seguenti finalità: 

1. orientare la prestazione dei valutati verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente; 

2. la valorizzazione dei dipendenti; 

3. l’introduzione di una cultura organizzativa della responsabilità per il miglioramento della 

performance rivolta allo sviluppo della qualità dei servizi erogati e del merito; 

4. l’assegnazione degli incentivi legati alla performance, in termini di produttività in favore del 

personale dipendente e di retribuzione di risultato in favore dei titolari di posizione 

organizzativa. 

Art. 4 - Oggetto della valutazione 

1. Oggetto della valutazione è il raggiungimento degli obiettivi programmati, il contributo 

assicurato alla performance generale della struttura e alla performance dell’ambito organizzativo 

di diretta responsabilità (responsabili), il contributo assicurato alla performance del 

Settore/servizio (dipendenti), nonché le competenze e i relativi comportamenti tenuti sia 

nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività sia per ottenere i risultati prefissati. 

2. I dipendenti titolari di posizione organizzativa collegano il personale loro assegnato a 

ciascun obiettivo ricevuto attraverso il PEG e assegnano ai propri dipendenti le attività 

indicando i livelli di 

risultato attesi. 

3. Gli obiettivi dovranno possedere determinate caratteristiche: 

1. rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 

priorità politiche ed alle strategie dell’amministrazione; 

2. specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

3. tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e 

degli interventi; 

4. riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

5. commisurati a valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale 

ed internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni analoghe; 

6. confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, 

ove possibile, almeno al triennio precedente; 

7. correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili. 

Articolo 5 - Valutazione dei Responsabili di Posizione 

organizzativa 

1. Per la valutazione degli incaricati di Responsabilità di posizione organizzativa si prenderanno 

in considerazione due macro aree: 

 
1) Performance organizzativa relativa al raggiungimento degli obiettivi assegnati

 all’unità organizzativa diretta (max 60 punti) 



 

B) Performance individuale, (max 40 punti) relativa ai: 
 

Comportamenti organizzativi e le Competenze professionali – Punti max 40- cosi dettagliate: 
 

 

 

1) Pianificazione, organizzazione e innovazione, intesa come capacità di programmazione e 

controllo, della gestione finanziaria di competenza, nonché capacità dimostrata di partecipare alla 

costruzione degli obiettivi, di tradurre gli obiettivi in piani di azione, di misurarsi con risultati 

impegnativi e di dare realizzazione agli stessi, di adattarsi ai cambiamenti intervenuti all’interno 

dell’amministrazione e approccio ai problemi con soluzioni innovative e capacità di proposta – 

max punti 8. 

2) Collaborazione, comunicazione e integrazione, intese come capacità di stabilire un clima di 

collaborazione attivo, in particolare con gli organi di governo, con il Segretario, con i 

Responsabili di 

P.O. e con il personale, con persone inserite in altre articolazioni organizzative e/o enti, al fine di 

realizzare progetti e/o risolvere problemi - max punti 8. 

3) Interazione con gli organi di indirizzo politico, intesa come capacità di soddisfare le esigenze 

e le aspettative dell’organo politico di riferimento e di conformarsi efficacemente ed in tempi 

ragionevoli alle direttive e alle disposizioni emanate dagli organi di indirizzo - max  punti 8. 

4) Orientamento al cittadino-utente, inteso come capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto 

soluzioni che, nel rispetto delle regole organizzative, siano dirette alla soddisfazione del cittadino 

e dell’utente, nonché del raggiungimento della maggiore qualità del servizio - max punti 8. 

5) Valorizzazione e valutazione dei propri collaboratori, intesa come capacità dimostrata di 

motivare i collaboratori, di svilupparne le competenze, nonché la capacità di governare il 

processo di valutazione attraverso una chiara definizione delle attività assegnate e delle attese, 

una motivata differenziazione delle valutazioni ed il rispetto delle procedure e dei metodi di 

valutazione adottati - max punti 8. 

Articolo 7 - Metodologia della valutazione dei Responsabili di 

Posizione organizzativa. 

1. La valutazione complessiva avviene utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100. 

2. La misurazione della valutazione deve essere strutturata in modo da favorire gli obiettivi 

che l’amministrazione comunale ritiene prioritari perseguire oppure che considera cruciali 

per le funzioni assegnate al singolo responsabile. Tale priorità deve essere esplicitata negli 

strumenti di programmazione dell’anno oggetto di valutazione. Per quanto riguarda il 

raggiungimento degli obiettivi, l’importanza dell’obiettivo stesso viene indicata dal peso 

assegnato all’interno dell’area “Obiettivi” della scheda. 

3. Il punteggio complessivo conseguito dal titolare di P.O. a seguito del processo di 

valutazione annuale è costituito dalla somma dei punti ottenuti nella valutazione della 

Performance organizzativa relativa al raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità 

organizzativa diretta e della performance individuale relativa ai comportamenti organizzativi 

e delle competenze professionali e consente di stabilire la percentuale di erogazione della 

retribuzione di risultato. La retribuzione di risultato è attribuita ai titolari di P.O. nel 

rispetto delle disposizioni previste dal 

C.C.N.L. del comparto vigente. 

4. La valutazione complessiva della performance del Responsabile inferiore a 50 punti 

su 100 configura la fattispecie dell’insufficiente rendimento al fine dell’applicazione 

dell’art. 55- quater comma 1 lett. f-quinquies) del D.Lgs. n. 165/2001 in tema di 

licenziamento disciplinare. 



 

5.I titolari di P.O. procederanno alla valutazione ed autovalutazione di ciascuna macro 

area di valutazione sulla base della eventuale modulistica appositamente predisposta. Le 

informazioni ottenute sono raccolte ed elaborate sotto il coordinamento del Nucleo di 

Valutazione. I titolari di P.O. allegano alle proprie relazioni (report di fine anno) le 

valutazioni, effettuate sulla base del presente sistema di valutazione, del personale 

assegnato. 

6.Il range riferito all’erogazione della retribuzione di risultato per i titolari di posizione 

organizzativa viene di seguito schematizzato: 
 

fino a 50 punti nessun compenso 
da 51 a 55 punti nella misura del 10% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 56 a 60 punti nella misura del 20% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 61 a 65 punti nella misura del 30% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 66 a 70 punti nella misura del 40% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 71 a 75 punti nella misura del 50% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 76 a 80 punti nella misura del 60% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 81 a 85 punti nella misura del 70% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 86 a 90 punti nella misura dell’80% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
da 91 a 95 punti nella misura del 90% della percentuale massima di retribuzione erogabile 
Oltre 95 punti nella misura del 100% della percentuale massima di retribuzione erogabile 

 
Articolo 8 - Valutazione dei dipendenti 

1.Oggetto della valutazione dei dipendenti è il raggiungimento degli obiettivi 

programmati, costituiti dalle attività ad essi assegnate all’interno degli obiettivi 

programmati ed affidati al Responsabile di posizione organizzativa, nonché il contributo 

assicurato alla performance del servizio e le competenze e i relativi comportamenti tenuti 

dai dipendenti sia nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività sia per ottenere i 

risultati prefissati 

Per la valutazione dei dipendenti si prenderanno in considerazione due macro aree: 

 
1) Performance organizzativa relativa al grado di svolgimento delle attività finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità organizzativa di appartenenza: max 40 

punti 

2) Performance individuale, (max 60 punti) relativa ai comportamenti organizzativi e le 

competenze professionali . Verranno valutati: 

1) Impegno e affidabilità – max punti 15- intese quali: 
- -consapevolezza delle responsabilità del proprio lavoro, delle risorse affidate e 

degli strumenti utilizzati 

- -corretto svolgimento delle proprie mansioni all’interno dell’organizzazione; 

- -rispondenza dell'apporto lavorativo offerto rispetto al ruolo occupato nell'organizzazione; 

- capacità di adottare decisioni e scelte secondo le indicazioni ricevute; 

2) Orientamento al cittadino – utente - max punti 15 inteso come: 

- capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nella correttezza 

dell’azione amministrativa siano finalizzate alla soddisfazione dell’utente, 

interpretandone correttamente i bisogni, nonché alla crescita degli standard di 

erogazione dei servizi in termini di qualità e tempestività. 

3) Cooperazione e integrazione - max punti 15 intesa come: 
- capacità di operare in gruppo di lavoro, di mantenere relazioni positive e di 

promuovere l’integrazione verso gli altri dipendenti e tra centri di responsabilità 

4) Propensione al cambiamento e innovazione - max punti 15 intesa come: 



 

- autonomia e capacità di gestire situazioni complesse e di proporre, in autonomia, 

soluzioni alle stesse 

- capacità di inserirsi positivamente nei processi di innovazione; 

- propensione ad individuare nuove modalità di analisi, sviluppando nuove tecniche 

e metodi di lavoro. 

 

Articolo 9 - Metodologia della valutazione dei dipendenti 
 

1. I Responsabili di P.O., in seguito alla deliberazione annuale della Giunta comunale con la 

quale vengono approvati ed assegnati gli obiettivi di Performance, predispongono specifici 

piani di lavoro operativi, pur in assenza di quantificazione del relativo fondo, attraverso i 

quali coinvolgere ed organizzare tutto il personale a ciascuno assegnato nella suddivisione 

di compiti ed attività. Resta a cura dei titolari di P.O. illustrare al personale assegnato le 

attività da esplicarsi, i risultati attesi e la relativa metodologia. 
2. La valutazione complessiva avviene utilizzando scale numeriche con valori che vanno 

da 0 a 100. 

3.La valutazione complessiva della performance del dipendente inferiore a 50 punti su 

100, relativamente alla performance individuale, configura la fattispecie 

dell’“insufficiente rendimento” al fine dell’applicazione dell’art. 55-quater comma 1 

lett. f-quinquies) del D.Lgs. n. 165/2001 in tema di licenziamento disciplinare. 

4. La valutazione dei dipendenti resta a cura dei dipendenti titolari di P.O. 

5. L’esito della valutazione è comunicata dal valutatore al valutato entro quindici 

giorni dalla compilazione delle schede di valutazione. 

6. La valutazione potrà essere, su richiesta del valutato e/o del valutatore, oggetto di 

colloquio per la definitiva attribuzione del punteggio e la conseguente quantificazione 

della produttività. 7.La disciplina del contraddittorio si esplica come segue. Entro 7 

gg. dal ricevimento dell’esito della valutazione, l’interessato può presentare istanza 

motivata di contestazione della valutazione al proprio Responsabile titolare di P.O. 

e, per conoscenza, al Nucleo di valutazione. 

8. Il Nucleo di valutazione, entro i 15 giorni dal ricevimento della stessa, provvederà ad 

esaminarla e, sentiti il dipendente ed il titolare di P.O., decide in modo definitivo in merito 

alla contestazione. 

2. Il range riferito all’erogazione dell’incentivo legato alla performance del personale 

dipendente viene di seguito schematizzato: 
fino a 50 punti nessun compenso 
da 51 a 55 punti nella misura del 10% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 56 a 60 punti nella misura del 20% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 61 a 65 punti nella misura del 30% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 66 a 70 punti nella misura del 40% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 71 a 75 punti nella misura del 50% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 76 a 80 punti nella misura del 60% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 81 a 85 punti nella misura del 70% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 86 a 90 punti nella misura dell’80% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
da 91 a 95 punti nella misura del 90% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 
Oltre 95 punti nella misura del 100% della percentuale massima dell’incentivo erogabile 

 

 

 



 

 
ART. 10 Valutazione del Segretario Comunale 

 

Per La misurazione e per la valutazione della performance del Segretario Comunale, ai fini della 

quantificazione della retribuzione di risultato da corrispondere, si prenderanno in considerazione: 

1) Le funzioni: 

1. di collaborazione ed assistenza giuridico-amministrativa art. 97, comma 2 del T.u.ee.ll: 

La “collaborazione” significa partecipare attivamente, svolgendo, quindi, un ruolo non solo 

consultivo ma anche propositivo, nell’ambito delle competenze proprie del Segretario Comunale. 

L’assistenza si esplica attraverso lo svolgimento di consulenza giuridico - amministrativa nei 

confronti degli organi dell’ente. Va rilevato che, mentre prima dell’entrata in vigore della 

legge 127/1997, la predetta attività si esplicava principalmente attraverso l’espressione del parere 

preventivo di legittimità sul singolo atto, ora l’attività deve essere svolta attraverso l’individuazione 

degli strumenti "giuridico amministrativi" più idonei per consentire l’ottimale conseguimento 

dell’obiettivo voluto dall’amministrazione. 

 

Peso: 25% 

Punteggio massimo attribuibile: punti 20 

 
2. partecipazione, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni di giunta e di 

consiglio art. 97 comma 4, lettera a) del t.u.ee.ll: Si sostanzia nello svolgimento delle funzioni 

consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione nei confronti della giunta e del consiglio 

comunale. In particolare la funzione di referenza si sostanzia nel riferire all’organo collegiale su di 

un affare di competenza di quest’ultimo e su cui l’organo medesimo o il suo presidente abbiano 

chiesto al segretario comunale di riferire. Naturalmente il segretario comunale sarà chiamato a 

riferire su aspetti giuridico amministrativi della problematica. Rientra nello svolgimento della 

funzione "de qua" anche l’attività di verbalizzazione delle sedute degli organi dell’ente. 

 

Peso: 25% 

Punteggio massimo attribuibile: 25 

 
3. funzioni di rogito dei contratti dell’ente art. 97 comma 4 lettera c): tale funzione si sostanzia 

nel rogito dei contratti nei quali l’Ente è parte. 

 

4. funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei dirigenti o responsabili di p.o. : Per 

sovrintendenza si intende l’attività svolta dal Segretario Comunale finalizzata a garantire l’unita di 

indirizzo amministrativo, volta cioè, a garantire che una pluralità di responsabili di servizio 

svolgano la loro azione avendo di mira 

un disegno complessivo unitario costituito dal programma dell’amministrazione comunale. Per 

coordinamento si intende l’attività tesa ad assicurare la corretta valutazione di tutti gli interessi 

coinvolti, garantendo l’attuazione dei principi di imparzialità, di buon andamento ed efficienza. 

 

Peso: 10% 

Punteggio massimo attribuibile: 10 

 
b) Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali: gli obiettivi individuali del 

Segretario Comunale sono assegnati dal Sindaco con proprio provvedimento in misura non 

inferiore a tre. 

 

Peso: 30% 

Punteggio massimo attribuibile: 30 

 
Il metodo di valutazione, come da scheda allegata, si fonda su un sistema inteso ad attribuire ad ogni 



 

elemento sottoposto a valutazione (le funzioni del segretario prese singolarmente) uno specifico 

valore quantitativo nell’ambito di un complessivo plafond di punteggio conseguibile pari a 

100. Una volta stabilito il valore massimo complessivo pari a 100, a ciascun elemento sottoposto a 

valutazione è riconosciuto un valore massimo parziale da determinarsi in relazione all’incidenza che 

alle funzioni del Segretario Comunale il soggetto titolare della valutazione intende attribuire; 

La valutazione del Segretario Comunale è proposta al Sindaco dal Nucleo di Valutazione, 

utilizzando l’allegata scheda di valutazione. 

In base al punteggio complessivo, viene erogata al Segretario Comunale la retribuzione di risultato 

prevista dal vigente CCNL dei Segretari Comunali. Essa viene attribuita in base al punteggio 

complessivo risultante sommando le valutazioni ottenute in riferimento alle singole funzioni svolte 

(punteggio massimo realizzabile pari a 100), nella percentuale di seguito stabilita: 

- fino a 40 punti valutazione negativa - nessuna retribuzione; 

- da 42 a 50 punti 40% della retribuzione; 

- da 52 a 70 punti 60% della retribuzione; 

- da 72 a 84 punti 80% della retribuzione; 

- da 86 a 90 punti 90% della retribuzione; 

- da 92 a 100 punti 100% della retribuzione. 

Articolo 11 - Procedura di conciliazione 

1. La procedura di conciliazione da adottare al sorgere di eventuali contrasti tra i soggetti 

responsabili della valutazione ed i valutati, prevede che il ricorrente provveda all’indicazione 

chiara e documentata dell’oggetto della contestazione, sulla base dei criteri del sistema di 

valutazione, da inserire direttamente nella scheda di valutazione o da presentare con 

documento a parte e da inviare al Nucleo di Valutazione entro 7 giorni dalla data della 

conoscenza dell’esito della valutazione. 

2. Il Nucleo di Valutazione, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di contestazione 

scritta e motivata, con ampi poteri istruttori, verifica la validità e la completezza della 

motivazione e sulla base di tali accertamenti esprimerà il proprio parere in merito, riferendo 

agli interessati ed al Sindaco. 

3. La procedura di conciliazione descritta dal presente articolo non ha luogo in presenza di 

valutazioni inferiori a 80 punti complessivi su 100, sia per i Responsabili di posizione 

organizzativa che per i dipendenti. 

 
 

 ART. 12 Ciclo della performance 

1.Il processo di valutazione è articolato in tre fasi fondamentali: l’iniziale, l’intermedia e 

la finale. Ciascuna di queste fasi è collegata alle altre in maniera coerente. 

A) FASE INIZIALE: ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Entro i termini disciplinati dal T.U.E.L., la Giunta definisce ed assegna ai dirigenti gli 

obiettivi da realizzare, derivati dagli strumenti della programmazione 

dell’Amministrazione, che sono inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), inerente 

i singoli e diversi settori/servizi organizzativi dell’ente. 

Nella fase di assegnazione degli obiettivi è opportuno mettere in evidenza il 

collegamento tra obiettivi e risorse e le modalità di realizzazione, tenendo conto anche 

dei risultati conseguiti nell'anno precedente. 

Gli obiettivi assegnati ai singoli titolari di posizione organizzativa e quelli che questi 

(sulla base di quelli assegnati al settore/servizio di competenza) assegneranno ai singoli 

dipendenti o gruppo di dipendenti, verranno riportati nelle singole schede individuali di 

valutazione (allegate al presente regolamento). 



 

B) FASE INTERMEDIA: MONITORAGGIO PERIODICO SULLA PERFORMANCE 

Il Nucleo di Valutazione: 

- aggiorna e monitora periodicamente il grado di realizzazione degli obiettivi inseriti 

nel PEG; 

- propone, ove necessario, interventi correttivi, anche in relazione al verificarsi di 

eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a 

disposizione dell'amministrazione; 

I titolari di posizione organizzativa: 

- monitorano periodicamente il grado di realizzazione delle attività relative agli 

obiettivi previsti all’interno dei servizi di loro competenza ed in cui si articola il 

PEG; 

- verificano la realizzazione delle prestazioni richieste ai dipendenti loro assegnati. 

Il Nucleo di Valutazione, sulla base di quanto acquisito dal monitoraggio effettuato, 

vigila sul corretto funzionamento complessivo del sistema di valutazione. 

    C) FASE FINALE 

Gli incaricati di posizione organizzativa, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, possono 

inviare al Segretario Comunale una relazione, anche in forma di autovalutazione, contenente 

la rendicontazione finale del PEG dell’anno precedente. 

La rendicontazione dell’attuazione dei singoli PEG è verificata dal Nucleo di Valutazione, 

che verifica anche le schede di valutazione dei singoli dipendenti. 

Ciascun Responsabile redige la graduatoria (o le graduatorie) della valutazione dei dipendenti 

sulla base delle schede a lui consegnate. 

Il Nucleo di Valutazione, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione , 

presenta al Sindaco la proposta di valutazione dei titolari di posizione organizzativa. 

Il Sindaco, sulla base della proposta predisposta dal Nucleo di Valutazione, propone alla 

Giunta Comunale l’approvazione della valutazione dei titolari di posizione organizzativa. 

Articolo 13 - Comunicazione della valutazione 

1. Nell’ambito del colloquio di valutazione viene stabilito o meno il raggiungimento delle 

finalità proposte con la valutazione stessa. 

2. Tali colloqui vengono realizzati periodicamente tra il Nucleo di Valutazione ed i titolari di 

posizione organizzativa e tra questi ultimi ed i dipendenti. 

3. Nell’ambito di tale colloquio si analizzano i risultati relativi ai fattori valutativi 

considerati, i problemi e le relative cause e gli eventuali interventi ritenuti necessari per il 

miglioramento della prestazione o per la soluzione dei problemi. 

4. Il colloquio di valutazione deve prevedere una chiara definizione delle fasi ed i relativi 

argomenti da trattare durante il colloquio stesso e rappresenta lo strumento necessario per 

raggiungere gli obiettivi e per risolvere eventuali problematiche. 

Articolo 14 - Conversione della valutazione in trattamento economico 

accessorio 

1. La ripartizione del trattamento economico accessorio collegato alla performance del 

personale dipendente avviene dividendo le risorse assegnate all’incentivazione della 

performance / produttività in sede di contrattazione decentrata, per il numero di dipendenti 

in servizio, parametrati alla durata della permanenza in servizio nel corso dell’annualità e ad 

eventuali part time. 

 



 

2. Ai valori risultanti andranno applicati i seguenti parametri di categoria: 

- categoria A: parametro 1,0 

- categoria B: parametro 1,1 

- categoria C: parametro 1,2 

- categoria D: parametro 1,3 

 

Articolo 15 – Norma transitoria 

1. Il presente sistema di valutazione della performance, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. 

n. 150/2009 come modificato dal D.Lgs. n. 74/2017, è oggetto di aggiornamento annuale, 

previo parere vincolante del Nucleo di Valutazione. 

 

 

 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo di performance organizzativa relativa al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati alle singole unità dell’Ente per l’anno 2023. 

 

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

AREA AMMINISTRATIVA E SOCIO-CULTURALE 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

AREA TECNICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AREA VIGILANZA 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AREA ENTRATE-PERSONALE ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

PREMESSA 

 

La sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” accoglie il Piano Triennale di prevenzione della 

corruzione elaborato dal R.P.C.T. e adeguato agli orientamenti di semplificazione Anac del 2 febbraio 2022, 

al PNA 2022 approvato con delibera n. 7 del 17.01.2023 nonchè all’atto di raccomandazione adottato ai 

sensi dell’art. 11 co 1 lett b del regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza del 08.02.2023. 

Esso, nella versione 2023- 2025, è stato sensibilmente snellito sia al fine di adeguarlo agli Orientamenti 

Anac approvati nella seduta del 2 febbraio 2022 e sia, soprattutto, in ragione della sua collocazione 

all’interno del Piao.  

Facendo rinvio al sito istituzionale di ANAC (https://www.anticorruzione.it/) per una rassegna completa 

dei Piani Nazionali Anticorruzione finora adottati dall'Autorità, si evidenzia che, nel periodo di elaborazione 

di questa Sottosezione, si è tenuto conto del nuovo PNA 2022 deliberato dal Consiglio dell’Autorità in data 

16 novembre 2022 e pubblicato nel portale istituzionale ANAC in attesa dei pareri richiesti al Comitato 

interministeriale e alla Conferenza Unificata. Dopo l'acquisizione dei suddetti pareri, l'ANAC con Delibera 

n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022 ed i relativi allegati, provvedendo alla 

conseguente pubblicazione sul proprio sito: Piano Nazionale Anticorruzione 2022 - www.anticorruzione.it 

Si è inoltre tenuto conto del PNA 2019 (Delibera ANAC 13.11.2019, n. 1064) e degli “Orientamenti per la 

pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022”, approvati in data 2 febbraio 2022; entrambi questi atti 

sono richiamati in più parti nel nuovo PNA 2022. 

Per un inquadramento completo dell'attuale situazione normativa, assume comunque rilevanza essenziale 

la disciplina che ha introdotto nel nostro ordinamento il “Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

quale Piano triennale, aggiornato annualmente, con cui ogni pubblica amministrazione deve definire vari 

profili di attività e organizzazione di propria competenza, nel rispetto delle vigenti discipline di settore. 

Nello specifico, ai sensi del comma 2, lett. d) dell'articolo 6 D.L. 80/2021, ogni pubblica amministrazione 

deve definire “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione”. 

 

Il quadro normativo in materia è stato poi completato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione” e con il Decreto ministeriale 30.06.2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. Una delle Sezioni del “Piano tipo” previsto nel 

suddetto decreto ministeriale, è la “Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione” (art. 3), di cui 

costituisce parte integrante la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”(comma1, lett. c): al riguardo 

viene, tra l'altro, stabilito che la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, 

ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 

 

 
QUADRO NORMATIVO 

 

 

Con l’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) è stato introdotto nel nostro ordinamento 
un sistema organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla legge 3 
agosto 2009, n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, che prevede che 
ciascuno Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate.  



 

Tra gli strumenti introdotti dalla Legge 190/2012 vi sono il Piano Nazionale Anticorruzione e, per ciascuna 
amministrazione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. Quest’ultimo documento, previsto 
dall’articolo 1, commi 5, 8 e 9, della legge 190/2012, unitamente al Piano delle Performance (ora 
Sottosezione Performance del PIAO) e al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (ora 
Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza), rappresenta uno strumento a presidio della legalità e del buon 
andamento dell’azione amministrativa.  

Nell’ambito delle misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), l’art. 6 del decreto legge n. 80/2021 ha introdotto nell’ordinamento il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO). Tale documento ha assorbito diversi strumenti di 
programmazione che godevano di una propria autonomia quanto a tempistiche, contenuti e 
norme di riferimento, tra cui il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza.  

La presente Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO si configura come uno strumento 
dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell’ambito del quale le strategie e le misure ideate per 
prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte 
ottenute in fase di applicazione delle misure stesse. In tal modo si possono progressivamente mettere a 
punto strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi. 

 Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nella presente Sottosezione del PIAO ha 
un’accezione ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, 
si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le 
situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata in particolare dagli artt. 
318, 319, 319-ter, 320 e 322 del c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro 
la pubblica amministrazione disciplinati dal codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla 
rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 
azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo 

Il presente PTPC rappresenta per l’Ente uno strumento di programmazione finalizzato a valutare il diverso 
livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi (ovvero le misure) 
volti a prevenire il medesimo rischio. 

La finalità del PTPC è, dunque, quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di 
assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio 
corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la 
valutazione del rischio(identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del 
rischio(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

L’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione costituisce, altresì, un’importante occasione 
per l’affermazione delle pratiche di buona amministrazione e per la diffusione della cultura della legalità e 
dell’integrità. L’Autorità infatti precisa che con la legge 190/2012 non si modifica il contenuto tipico della 
nozione di corruzione ma per la prima si mettono a sistema misure che incidono laddove si configurano 
condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali- riconducibili anche a forme di cattiva 
amministrazione – che potrebbero essere prodromi che ovvero costituire un ambiente favorevole alla 
commissione di fatti corruttivi in senso proprio(c.d. fattori abilitanti). 

L’art. 1, co. 36, della l. 190/2012, nel definire i criteri di delega per il riordino della disciplina della 
trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali 
delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e 
contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della 
corruzione. 

Il collegamento tra le disposizioni della l.190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai più recenti interventi del legislatore sulla l. 190/2012. In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge 
suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da parte dell'Organismo Indipendente di 



 

Valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e 
i Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In tale ottica questo Ente si adopera, per adottare concrete misure di prevenzione della corruzione, che 
tengano conto proprio delle indicazioni della massima Autorità nazionale in materia, come detto, volte a 
conseguire gli auspicabili livelli ottimali di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e 
recuperare il grado di fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni, fortemente compromesso dalla 
mala gestio di alcune pubbliche Amministrazioni. 

Facendo rinvio al sito istituzionale di ANAC (https://www.anticorruzione.it/) per una rassegna completa 
dei Piani Nazionali Anticorruzione finora adottati dall'Autorità, si evidenzia che, nel periodo di 
elaborazione di questa Sottosezione, si è tenuto conto del nuovo PNA 2022 deliberato dal Consiglio 
dell’Autorità in data 16 novembre 2022 e pubblicato nel portale istituzionale ANAC in attesa dei pareri 
richiesti al Comitato interministeriale e alla Conferenza Unificata. Dopo l'acquisizione dei suddetti pareri, 
l'ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022 ed i 
relativi allegati, provvedendo alla conseguente pubblicazione sul proprio sito: Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022 - www.anticorruzione.it Si è inoltre tenuto conto del PNA 2019 (Delibera ANAC 
13.11.2019, n. 1064) e degli “Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022”, 
approvati in data 2 febbraio 2022; entrambi questi atti sono richiamati in più parti nel nuovo PNA 2022. 

      Per un inquadramento completo dell'attuale situazione normativa, assume comunque rilevanza 
essenziale la disciplina che ha introdotto nel nostro ordinamento il “Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), quale Piano triennale, aggiornato annualmente, con cui ogni pubblica 
amministrazione deve definire vari profili di attività e organizzazione di propria competenza, nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore (D.L. 9.06.2021, n. 80, convertito in Legge 6.08.2021, n. 113). Nello 
specifico, ai sensi del comma 2, lett. d) dell'articolo 6 D.L. 80/2021, ogni pubblica amministrazione deve 
definire “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione”. 

Il quadro normativo in materia è stato poi completato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e con il Decreto ministeriale 30.06.2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. Una delle Sezioni del “Piano tipo” previsto nel 
suddetto decreto ministeriale, è la “Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione” (art. 3), di cui 
costituisce parte integrante la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”(comma1, lett. c): al riguardo 
viene, tra l'altro, stabilito che la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

PREVENZIONE E CORRUZIONE 

1. TERMINI 

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, il termine per l’adozione 

del PIAO,  che deve contenere nella parte II la Sezione “ RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”  

è il 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, per gli Enti Locali la disciplina di cui all'art. 8, comma 2, del Decreto 

del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, stabilisce che "In ogni caso di 

differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 

termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto (n.d.r. 31 gennaio), è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci.". La presente disposizione normativa va quindi a 

definire una disciplina speciale per gli Enti Locali e va letta, supportata anche dall’interpretazione 

data dal Presidente dell’ANAC nel Comunicato del 17 gennaio 2023, nel senso che il differimento di 

30 giorni deve essere computato dalla data ultima di adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle 

vigenti proroghe.  

 

1.1  SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  



 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Montalbano Jonico 

e i relativi compiti e funzioni sono: 

ATTORI INTERNI 

a) Il Consiglio Comunale quale organo di indirizzo politico amministrativo e di controllo può definire le 

linee guida con validità pluriennale e che potranno essere modificate a seguito nuovi interventi o di nuove 

o differenti prescrizioni normative o disposizioni ANAC.  

b) Giunta Comunale 

L’organo di indirizzo politico che, oltre ad approvare il PTPCT, dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di 

carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

c) Il Responsabile per la prevenzione: 

Il Responsabile della prevenzione, di norma anche responsabile della trasparenza, per espressa previsione 

dell’art. comma 7 del dlgs n. 33/2013, come modificato dal dlgs n. 97/2016, propone all’organo di indirizzo 

politico l’adozione del piano. Inoltre, il responsabile, definisce, con il supporto di tutti i responsabili di P.O., 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti alla 

corruzione; verifica l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, propone la modifica dello stesso in 

caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 

nell’attività dell’amministrazione; individua il personale da inserire nei programmi di formazione; cura la 

pubblicazione sul sito web istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta, entro il 15 

dicembre di ogni anno, salvo proroga, e trasmette la relazione di cui sopra alla Giunta oppure, nei casi in 

cui l’organo lo richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività svolta; 

svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; 

art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  

d) Referenti per la prevenzione : 

La struttura dell’ente non consente di nominare i referenti per cui le Posizioni Organizzative sono anche 

referenti del RPCT.  

I Responsabili di Area titolari di Posizione Organizzativa con riguardo alle attività considerate a rischio dal 

presente Piano: 

 svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, dei 

referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 

comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo decisionale e di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione ai fini di 

conseguenti procedimenti disciplinari. Informano i dipendenti e procedono alla eventuale rotazione 

del personale esposto al rischio corruzione; 

 adottano le tutte misure gestionali, necessarie all’attuazione del piano (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 

del 2001); 

 osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012); 

f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari  

 svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n. 165 
del 2001); 

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 

del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c. p.p.); 

 opera  in  raccordo  con  il  Responsabile per  la  prevenzione della  corruzione per  quanto      riguarda 

le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”. 

 



 

g) il Nucleo di Valutazione in composizione monocratica: 

L'organismo indipendente di valutazione, per il quale il D.Lgs. 97/2016 ha inteso sviluppare una maggiore 

relazione sinergica con il RPC in sede di valutazione degli obiettivi di performance organizzativa nell’ottica 

dell’attuazione delle misure di prevenzione: 

 Verifica che i PTPC siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione      

strategico- gestionale e che nella valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 

connessi all’ anticorruzione e alla trasparenza, ( art 43 e 44, d.lgs. n. 33/13);  

 -Esprime parere sul Codice di Comportamento adottato dall’ Ente ( art 54 c. 5, d.lgs. n. 165/2001);  

 -Comunica all’ ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 

 -Attesta il rispetto degli obblighi di pubblicazione; 

 svolge l’attività di monitoraggio in materia di raggiungimento degli obiettivi rafforzando il raccordo 

tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della 

performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

 

h) tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

 segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile  o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs.     n. 

165 del 2001); 

 segnalano casi di personale in conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di 

comportamento); 

i) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

 segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento) 

 sono soggetti al codice di comportamento 

 rispettano le disposizioni in materia di patto d’integrità e le eventuali carte di servizio che vengano 

approvate. 

ATTORI ESTERNI 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti 

soggetti: 

a) l’A.N.A.C. che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo 

per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto 

della normativa in materia di trasparenza; 

b) la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali 

funzioni di controllo; 

c) il Comitato interministeriale che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee 

di indirizzo; 

d) la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i 

termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi; 

e) Il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle strategie di 

prevenzione e come coordinatore della loro attuazione; 

f) il Prefetto che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia; 

g) la Scuola Nazionale di Amministrazione che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 

formazione dei dipendenti. 



 

 

1.2 LE RESPONSABILITÀ 

-Del Responsabile per la prevenzione e trasparenza. 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti responsabilità in caso di 

inadempimento. 

In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

 una forma di responsabilità amministrativa ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

 una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

-Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e trasfuse nel 

P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dei responsabili 

(Codice di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito 

disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

-Dei responsabili per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte e più in 

generale nella gestione del rischio. 

L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 

amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

 costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 

d.lgs. n. 198 del 2009, 

 va valutata come responsabilità amministrativa ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a 

carico dei responsabili del servizio. 

Si evidenzia inoltre una più generale responsabilità legata alla gestione del rischio all’applicazione delle 

misure contenute nel piano 

 

2 AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2.1 Analisi e gestione del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241/1990 e s.m.i. fanno parte del presente Piano di Prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all’art. 1, 

comma 4, legge 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione; 

L’individuazione delle aree di rischio sono il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo 

sui singoli processi svolti nell’ente. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 

sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 

Fondamentale sotto questo aspetto è l’analisi del contesto esterno ed interno all’Ente come evidenziato 

anche nella determina n. 12/2015 dell’Anac. 

Allo scopo di evitare che fenomeni di infiltrazione criminale legata soprattutto al gioco di azzardo, nel 

territorio comunale, il Comune di Montalbano Jonico ribadisce l’intenzione di adottare un regolamento che 

limita l’apertura delle sale gioco al fine di impedire il proliferare di queste attività che rappresentano un 

grosso pericolo per gli anziani ed i giovani del territorio, soggetti statisticamente più a rischio di altri. 



 

L’assenza di sale da gioco impedisce anche che sul territorio montalbanese circolino persone legate al 

mondo del gioco d’azzardo, alle estorsioni ed all’usura. Nelle more di tale adozione è stata emanata una 

ordinanza sindacale che disciplina gli orari delle sale giochi autorizzate. 

 

 Sul   fronte della microcriminalità diverse misure sono state adottate dall’Ente: già da qualche anno sono 

presenti telecamere dislocate sul territorio comunale che rilevano tanto in entrata quanto in uscita tutte le 

auto che transitano nel Comune di Montalbano Jonico. Il servizio è attivo 24h su 24 e permette di rilevare 

l’ora, targa e modello dell’auto che ha circolato. 

Inoltre in attuazione dell’art.1 comma 439 della legge 27.12.2007 n.296 al fine di incrementare i servizi di 

polizia e la sicurezza dei cittadini in data 30.05.2018 il Sindaco ha sottoscritto con il Prefetto di Matera il 

“Patto per l’Attuazione della Sicurezza Urbana” predisposto dall’Ufficio per il coordinamento e la 

pianificazione delle forze di polizia del dipartimento della Pubblica Sicurezza, d’intesa con l’Anci, allegato 

alla Circolare del Ministero dell’Interno prot.n.11001/123/111(3) del 28.03.2018.  

Per quanto riguarda il contesto interno si evidenzia che la dotazione organizzativa dell’ente è stata definita 

con la deliberazione della giunta comunale numero 124 del 12/10/200 cui si rimanda. 

La struttura è ripartita in 5 Aree.  

Ciascuna Area è organizzata in Uffici. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un responsabile, titolare di posizione organizzativa. La dotazione 

organica effettiva alla data del 31/12/2022 prevede: 

 il  segretario comunale; 

 n. 5 posizioni organizzative; 

 n.39 dipendenti di categoria D, C e B 

 La diversificazione delle cariche, in particolare la presenza di diversi responsabili di ufficio e la 

nomina dei responsabili di procedimento, garantisce un maggiore livello di suddivisione dei compiti 

e delle mansioni. Per ciascuno dei procedimenti per i quali è stato individuato un responsabile di 

procedimento, lo stesso processo viene analizzato e controllato da diversi soggetti ed ogni atto 

riporta la firma di entrambi i soggetti. 

Nonostante ciò le ridotte dimensioni dell’Ente impediscono allo stesso di assicurare la piena rotazione degli 

incarichi, misura auspicata tanto dalla legge quanto dall’Autorità della prevenzione sulla corruzione 

 

2.2 MAPPATURA DEL RISCHIO 

2.2.1- La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree 

che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

1- identificazione   

2- descrizione  

3- rappresentazione  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

accuratamente esaminati e descritti.  



 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  

Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una 

analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 

intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 

personale);  

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 

attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione immediato. urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 

Il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili di 

P.O. delle diverse Aree del Comune. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 

svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 

l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 

l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019),  il 

Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire alla 

individuazione di eventuali ulteriori processi dell’ente.  

 

2.2.2 Valutazione e trattamento del rischio 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della quale il 

rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità 

di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi 

ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   



 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo.  

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio.  

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”  

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto.   

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e 

quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 

amministrazioni o enti simili;   

segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.  

Il “Gruppo di lavoro” ha prodotto un catalogo dei rischi principali riportato nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

 

2.2.3 Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:  

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 

“fattori abilitanti” della corruzione;  

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione.  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 

seguenti esempi:  

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con 

quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

mancanza di trasparenza;  

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

scarsa responsabilizzazione interna;  

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   



 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi.  

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 

concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo 

le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:  

1. scegliere l’approccio valutativo;  

2. individuare i criteri di valutazione;  

3. rilevare i dati e le informazioni;  

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 

tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non 

prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 

per quantificare il rischio in termini numerici. 

  

2.2.4 Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 

essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”.  

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo 

al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 

delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 

che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  



 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 

una minore probabilità di fatti corruttivi.   

7. Il “Gruppo di lavoro”, ha fatto uso dei suddetti indicatori.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 

B).  

Il “Gruppo di lavoro” ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta 

dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

 

  

2.3 Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione 

di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 

una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.  

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 

applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione 

degli stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 

sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 

B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 

oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a 

destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

 

2.4. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio.  



 

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 

4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  

3. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  

4. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione.  

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il 

rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 

rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 

livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 

anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non 

potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 

dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 

dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 

rischio più contenuto.  

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 

rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 

ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

 

2.5. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 

i rischi.  

In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali .    

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".  

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.   

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase 

di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

 

2.5. Individuazione delle misure 

L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui 

si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 

tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo;  



 

trasparenza;  

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

regolamentazione;  

semplificazione;  

formazione;  

sensibilizzazione e partecipazione;  

rotazione;  

segnalazione e protezione;  

disciplina del conflitto di interessi;  

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

il "Gruppo di lavoro" ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che 

hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure" (Allegato C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 

secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

Il "Gruppo di lavoro" dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 

schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha 

provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di 

attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 

suddette schede alle quali si rinvia. 

  

3. LE MISURE DI CONTRASTO 

 

3.1 CONTROLLI INTERNI 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei controlli 

interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al 

principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato lo specifico regolamento con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 3 del 17.1.2013. 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il 

controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione 

di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

Il sistema dei controlli in essere nel comune di Montalbano Jonico garantisce l’estrapolazione casuale degli 

atti. I singoli atti sorteggiati sono analizzati sotto differenti aspetti predefiniti. 

I criteri di valutazione sono distinti tra “elementi di valutazione obbligatori” ed “elementi di valutazione 

opzionali”. 



 

I primi riguardano  

legittimità dell’atto: l'atto esaminato rispetta le disposizioni di legge generali o specifiche per il 

procedimento, comprese quelle regolamentari. Si verifica se l'atto risulta:  

1) registrato/assunto, presente nel SW/DB di registrazione, ma fisicamente in bianco o ancora in versione 

"proposta"  

2) conforme alla normativa applicabile comunitaria, nazionale o regionale (es. T.U. Appalti, normativa 

prevenzione corruzione ecc.) nonché ai regolamenti dell'ente applicabili (es. regolamento acquisizione in 

economia, contributi, ecc.) 

I secondi riguardano le seguenti casistiche: 

correttezza del procedimento: L'atto in esame evidenzia un regolare svolgimento del procedimento 

amministrativo, ai sensi della L. 241/90 (es. nomina del responsabile del procedimento, informativa ai 

contro interessati, ecc.). L'atto in esame risulta comprensibile, ben motivato, con i relativi riferimenti di 

legge. 

Rispetto trasparenza e privacy: L'atto in esame risulta pubblicato sull'Albo Pretorio e/o Sezione 

Trasparenza; i dati personali o sensibili sono trattati adeguatamente. Verificare la corretta pubblicazione 

WEB dell'atto, se prevista (es. incarichi, contributi) e nel caso di presenza di dati personali, sensibili o 

giudiziari verificare che i medesimi siano stati trattati in conformità al T.U. sulla Privacy 

Rispetto dei tempi: La procedura seguita nell'atto in esame rispetta la tempistica definita dalla legge e/o 

dai regolamenti applicabili. Verificare se l'atto è stato emesso in coerenza con i termini di legge, di 

regolamento, e rispecchia le disposizioni normative e regolamentari vigenti. 

Affidabilità: L'atto in esame riporta riferimenti oggettivi ed evidenti; gli allegati tecnico/operativi sono 

reperibili, correttamente processati e protocollati. Verificare se gli eventuali riferimenti esterni dell'atto 

sono corretti, reperibili e protocollati. 

Conformità operativa: L'atto in esame risulta conforme al programma di mandato, al piano della 

performance, al P.E.G., agli atti di programmazione, in particolare a partire dal 2016 rispetto del DUP, 

atti di indirizzo e direttive interne. 

RESPONSABILITA’: Segretario Comunale 

PERIODICITA’: Controllo Mensile/Semestrale 

DOCUMENTI: Regolamento dei Controlli Interni 

Report risultanze controlli 

 

3.2 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

5.1. Il Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 

Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 

165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 

procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 

valutazione”.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 

nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare 

le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta 

connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione 

n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche”, Paragrafo 1). 



 

Al Paragrafo 6, della deliberazione n. 177/2020, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con 

il PTPCT”, l’Autorità ha precisato che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una 

riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”.  

Inoltre, a pag. 8 delle suddette Linee guida, l’Autorità ha decretato che la predisposizione del Codice di 

comportamento sia compito del Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(RPCT). In buona sostanza, l’ANAC presuppone che il Codice di comportamento, piuttosto che strumento 

riferibile alle attività di gestione del personale, sia un documento funzionale al contrasto della corruzione, 

tanto che debba essere formulato dal RPCT e, pertanto, ha invitato le amministrazioni ad aggiornare i propri 

codici sulla base della deliberazione n. 177/2020.  

L’Autorità raccomanda alle amministrazioni di approfondire nei codici i “valori ritenuti importanti e 

fondamentali in rapporto alla propria specificità in modo da aiutare i soggetti cui si applica il codice a capire 

quale comportamento è auspicabile in una determinata situazione”. 

Gli ambiti generali previsti dal DPR 62/2013 entro cui le amministrazioni, con riguardo alla propria struttura 

organizzativa, definiscono i doveri sono riconducibili a: 

a) prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali; 

b) rapporti con il pubblico; 

c) correttezza e buon andamento del servizio; 

d) collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per prevenire fenomeni 

di corruzione e di malamministrazione; 

e) comportamento nei rapporti privati. 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato 

approvato con delibera di Giunta Comunale n.158 del 15.12.2021. 

 

3.3 INFORMATIZZAZIONE  DEI  PROCESSI  

 
Come evidenziato dallo stesso Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), l’informatizzazione dei processi 

rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che 

consente la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse 

responsabilità. 

 L’informatizzazione rileva anche ai fini della valutazione ex art. 1 comma 8 bis della legge 190/2012. 

Alla luce dell’art art. 1 commi 29, 30, 33 della L.190/2012 - DPCM 13 novembre 2014 pubblicato in G.U. 

del 12 gennaio 2015 e nuovo CAD — D.Lgs. n. 179 / 2016, si rende necessario  incrementare   

l'informatizzazione  e  la digitalizzazione dei procedimenti di competenza di ogni area. 

 AZIONI:  

Anno 2023: Implementazione della informatizzazione delle delibere di Giunta, di Consiglio e delle 

determine .  

Anno 2024 : Implementazione misure. 

Anno 2025: Implementazione misure. 

Soggetti responsabili: Tutti i Responsabili di P.O. 

 

3.4 ADEMPIMENTI  RELATIVI  ALLA TRASPARENZA 

Nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’Allegato 1 – par. C3- del PNA 2013 e nella delibere ANAC n. 

1310 e 1309 /2016, i responsabili di area  titolari di P.O. sono responsabili dell'attuazione delle misure di 

trasparenza ognuno per il Settore di propria competenza in conformità degli obblighi declinati nell'allegata 

Sezione Trasparenza.  



 

Al tempo stesso ognuno è delegato all’accesso civico, per atti del proprio settore.  

Azioni:  

Anno 2023: implementazione in corso di anno, del flusso informatico dei dati informativi finalizzati alla 

pubblicazione in Amministrazione Trasparente da parte dei Responsabili di settore nel rispetto della 

disciplina recata nella Delibera n. 1310/2016. 

2024: Implementazione portale trasparenza.  

2025: Implementazione attività e informatizzazione della pubblicazione. 

Soggetti responsabili: RPC  per monitoraggio    

                                    Responsabili di settore per l’attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

3.5 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai 

sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

Con riferimento all’individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia, si 

rinvia all’art. 2, comma 9, della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione, ciascun Responsabile dovrà effettuare l’indagine e 

trasmettere i risultati Segretario Comunale, entro il 15 gennaio di ogni anno. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 2012 

all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione delle anomalie 

e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione- 

La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell’apposita sezione del sito istituzionale, 

è in costante aggiornamento. 

 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di un 

possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni correttive 

RESPONSABILITA’: Responsabili PO/ Segretario Comunale 

PERIODICITA’: Annuale/Semestrale 

DOCUMENTI: Elenco dei procedimenti aggiornato 

 

3.6 LA FORMAZIONE 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione 

del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della 

trasparenza dell’attività amministrativa. 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative 

sia sulla formazione del personale. 



 

Nel piano di formazione dovranno essere indicate: 

- i dipendenti, i responsabili che svolgono attività nell’ambito delle materie oggetto di formazione; 

- il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione; 

- le modalità del monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; 

- le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione "continua" 

per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio di corruzione; 

- le materie oggetto di formazione. 

I Responsabili di PO di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di concerto 

con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di formazione sul 

tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning. 

La formazione in materia di prevenzione della corruzione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai responsabili di posizione organizzativa addetti alle aree a rischio. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal responsabile della prevenzione coadiuvato 

dai responsabili di P.O., tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di 

corruzione individuate nel P.T.P.C. I criteri di selezione debbono essere motivati e resi pubblici insieme ai 

nominativi selezionati. 

Gli interventi formativi saranno organizzati sulla base dei monitoraggio delle attività previste nel Piano di 

prevenzione della corruzione e sull’analisi dei bisogni formativi segnalati al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 

Il bilancio di previsione annuale dovrà prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 

formazione, che, come espressamente previsto dalla Corte dei Conti sezione Emilia Romagna n. 276/2013, 

non soggiacciono ai tagli ma sono ricomprese nelle ipotesi di formazione obbligatoria del personale. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, assolve la 

definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in attività 

e materie particolarmente esposti alla corruzione. 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione, il compito di individuare, i soggetti interni 

ed esterni incaricati della formazione. La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: 

seminari in aula, tavoli di lavoro, ecc.; a questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. 

A completamento della formazione potranno essere organizzati, su proposta del responsabile della 

prevenzione della corruzione, incontri periodici di aggiornamento più puntuale e per gruppi ristretti (focus 

group), per approfondire le tematiche dell’anticorruzione, della trasparenza, dell’etica e della legalità calate 

nel contesto di settore o di area al fine di far emergere il principio comportamentale eticamente adeguato 

alle diverse situazioni. 

Particolare rilievo assume la formazione nel caso di rotazione degli incarichi. Nell'ipotesi di rotazione la 

formazione deve precedere necessariamente la modifica organizzativa interna, ciò allo scopo di evitare che, 

a seguito della rotazione, si creino proprio nelle aree e nei settori più a rischio di corruzione degli ambiti di 

minore competenza, che potrebbero favorire il perfezionarsi di quei comportamenti che con il presente 

strumento si intende contrastare. 

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione /Responsabili P O 

PERIODICITA’: Annuale 

DOCUMENTI: Piano formativo 

 

3.7 ROTAZIONE DEL PERSONALE 



 

La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio di 

corruzione è stata introdotta come misura di prevenzione della corruzione dall’art. 1, co. 5, lett. b) della l. 

190/2012, ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni devono definire e trasmettere all’ANAC 

«procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, 

prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari». Inoltre, secondo quanto disposto 

dall’art. 1, co. 10, lett. b) della l. 190/2012, il RPCT deve verificare, d’intesa con il dirigente competente, 

«l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione». Questo tipo di rotazione, c.d. “ordinaria” è stata 

inserita dal legislatore come una delle misure organizzative generali a efficacia preventiva che può essere 

utilizzata nei confronti di coloro che operano in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

E’ indubbio che l’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo 

dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa 

essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare 

dinamiche inadeguate; non di meno è necessario ricordare che la rotazione rappresenta anche un criterio 

organizzativo che, solo se ben contestualizzata, può contribuire alla crescita del personale, ampliandone le 

conoscenze e la preparazione professionale, anche grazie allo strumento della formazione. 

 

 

 

 

La rotazione è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di 

prevenzione della corruzione.  

Come previsto dal PNA 2016, pubblicato il 4 agosto 2016, occorre procedere alla rotazione in particolare 

nelle circostanze di commissione del reato, come richiesto  dalla Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 da parte 

di Anac- paragrafo 7.2 

Il ricorso alla rotazione deve, comunque , essere considerata in una logica di necessaria complementarietà 

con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative 

sul piano organizzativo. In particolare detta misura deve essere impiegata “in un quadro di elevazione delle 

capacità professionali complessive dell’amministrazione” (adeguata formazione del personale coinvolto) 

per evitare il determinarsi di inefficienze o peggio ingenerare pericolosi malfunzionamenti. In quanto 

strumento di organizzazione e utilizzo ottimale delle risorse umane, va accompagnata e sostenuta anche da 

percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale. 

Infatti in assenza di una adeguata formazione e di un impiego graduale della rotazione tra personale interno, 

si rischierebbe di inficiare il necessario requisito di professionalità che, accompagnato alla possibile carenza 

dello specifico titolo di studio richiesto per espletare determinati incarichi esporrebbe l’Ente a situazioni di 

malfunzionamento con pericolosi effetti sulla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa.  

Si tratta di esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, per 

l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012 e ribadite nella delibera n.1064 del 13.11.2019 che 

all’allegato n.2 prevede, in merito ai vincoli alla rotazione, quanto segue: “Le condizioni in cui è possibile 

realizzare la rotazione sono strettamente connesse a vincoli di natura soggettiva attinenti al rapporto di 

lavoro e a vincoli di natura oggettiva, connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione.  

 Vincoli soggettivi.  Le amministrazioni sono tenute ad adottare misure di rotazione compatibili con 

eventuali diritti individuali dei dipendenti interessati soprattutto laddove le misure si riflettono sulla sede 

di servizio del dipendente. Si fa riferimento a titolo esemplificativo ai diritti sindacali, alla legge 5 febbraio 

1992 n. 1042 (tra gli altri il permesso di assistere un familiare con disabilità) e al d.lgs. 26 marzo 2001, n. 

1513 (congedo parentale). Con riferimento all’applicabilità della misura della rotazione, se attuata tra 

sedi di lavoro differenti, nei confronti del personale dipendente che riveste il ruolo di dirigente sindacale, 

si ritiene necessaria, l’identificazione in via preventiva dei criteri di rotazione, tra i quali: a) individuazione 

degli uffici; b) la periodicità; c) le caratteristiche. Sui citati criteri va attuata la preventiva informativa 



 

sindacale che va indirizzata all’Organizzazione sindacale con lo scopo di consentire a quest’ultima di 

formulare in tempi brevi osservazioni e proposte in ragione dei singoli casi. Ciò non comporta un’apertura 

di una fase di negoziazione in materia.  

 Vincoli oggettivi. La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità 

dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 

svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. 

Si tratta di esigenze già evidenziate da ANAC nella propria delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, per 

l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione possa implicare il 

conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità 

dell’azione amministrativa. Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere quello 

della cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche 

tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento.  

Occorre tenere presente, inoltre, che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce 

espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni soggetti che lavorano in 

determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti 2 “Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”. (GU n.39 del 17-2-1992 - Suppl. 

Ordinario n. 30). 3 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 

e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”. (GU n.96 del 26-4-2001 - 

Suppl. Ordinario n. 93). 5 uffici; ciò avviene di norma nei casi in cui lo svolgimento di una prestazione è 

direttamente correlato al possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo albo. Nel 

caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di infungibilità. 

Rimane sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo. Proprio per prevenire situazioni come questa, in cui la rotazione sembrerebbe 

esclusa da circostanze dovute esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le 

amministrazioni dovrebbero programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla 

rotazione”. 

Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione della corruzione, si 

prevede che vengano attuate scelte organizzative ed adottate altre misure di natura preventiva che possono 

avere effetti analoghi, quali a titolo esemplificativo, la previsione di modalità operative che favoriscono una 

maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo 

cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle competenze, c.d. 

“segregazione delle funzioni”.  

Tali misure mirano ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 

processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione.  

A tal fine si prevedono modalità operative che favoriscono una maggiore compartecipazione del personale 

alle attività del proprio ufficio.  

- Nelle aree identificate come maggiormente esposte a rischio corruzione e per le istruttorie più delicate si 

prevedono meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, stabilendo di affiancare al funzionario 

istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del 

procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi 

rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

 - Si è prevista l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. 

A questo proposito si può fare riferimento a quanto elaborato dalla giurisprudenza ormai consolidata in 

ambito privatistico sull’attuazione del D. Lgs. 231/2001, applicando il criterio della separazione e 

contrapposizione dei compiti e dei ruoli. 

 In tale ottica si individuano le seguenti modalità:  

 

 −estensione dei meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia 

della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 

finale; 



 

 −individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di 

segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di 

gara o di affidamenti negoziati o diretti;  

 −meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio 

(lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi); 

  −condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 

personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 

condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria; 

 −misure di articolazione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti 

diversi compiti distinti:  

 - svolgere istruttorie e accertamenti; - adottare decisioni; - attuare le decisioni prese; - effettuare 

verifiche e controlli. 

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione / Responsabili di PO 

DOCUMENTI: Mappatura delle aree a rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.8 INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 

190/2012, prevedendo fattispecie di: 

– inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 

siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

– incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 

precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 

contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 

dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 

incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

Il RPC cura l’acquisizione e conservazione delle autocertificazioni. 

Azioni: 

Anno 2023: Acquisizione dichiarazioni ed avvio monitoraggio ai sensi della Delibera Anac n. 833/2016. 

Anno 2024: Acquisizione dichiarazioni- Implementazione del monitoraggio. 

Anno 2025: Acquisizione dichiarazioni- implementazione sistema verifica  cause inconferibilità 

Soggetti responsabili: Il RPCT acquisisce le dichiarazioni 
 



 

3.9 CONFLITTO  DI  INTERESSI  E  CONTROLLO  SULLE DICHIARAZIONI RESE  AI SENSI 

DELL’ ART 6 BIS DELLA L. N. 241/’90  

In attuazione dell’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012, e dell’ art. 6 bis della legge 241/90 

è inserita  in tutte le determinazioni e deliberazioni la seguente clausola di stile: “ Il sottoscritto 

responsabile del procedimento dichiara l'insussistenza del conflitto di interessi, allo stato attuale,  ai 

sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 in relazione al citato procedimento e della Misura 3.9 del Piano 

triennale della prevenzione della corruzione ”. 

E’ fatto obbligo al responsabile del procedimento estensore del provvedimento di comunicare ogni 

eventuale modifica relativa al mutamento della situazione di conflitto di interesse anche se avvenuta al 

termine del procedimento. 

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili di P.O e tutti i dipendenti. 

Azioni: 

Anno.2023: implementazioni  e monitoraggio 

Anno 2024: monitoraggio 

Anno 2025 :monitoraggio   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.10 INDIVIDUAZIONE E GESTIONE CONFLITTI DI INTERESSE NELLE PROCEDURE DI 

AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI  

 

Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 in materia di incompatibilità 

e inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, l’articolo 42 del codice dei contratti pubblici disciplina l’ipotesi particolare in cui il conflitto di 

interesse insorga nell’ambito di una procedura di gara. 

Con specifico riferimento alle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, le previsioni 

dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici devono considerarsi prevalenti rispetto alle disposizioni 

contenute nelle altre disposizioni vigenti, ove contrastanti. 

Al fine di assicurare che il conferimento degli incarichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in 

assenza di conflitti di interessi, la nomina dei componenti è subordinata all’acquisizione della dichiarazione 

sostitutiva sull’assenza di conflitti di interesse resa dal soggetto individuato.  

L’amministrazione provvede al protocollo, alla raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisite, 

nonché al loro tempestivo aggiornamento in occasione di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei fatti 

dichiarati all’interno del fascicolo relativo alla singola procedura.  

Ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, i controlli delle 

dichiarazioni sostitutive sono effettuati a campione. Il controllo viene avviato in ogni caso in cui insorga il 

sospetto della non veridicità delle informazioni ivi riportate, ad esempio al verificarsi delle situazioni 

indicate nella tabella di cui al paragrafo 10 o in caso di segnalazione da parte di terzi. I controlli sono svolti 

in contraddittorio con il soggetto interessato mediante utilizzo di banche dati, informazioni note e qualsiasi 

altro elemento a disposizione della stazione appaltante.  

I soggetti interessati a sono tenuti a comunicare immediatamente al responsabile dell’ufficio di 

appartenenza e al RUP il conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione di cui 

sopra. 



 

 Il RUP rende la dichiarazione al soggetto che l’ha nominato e al proprio superiore gerarchico. La 

comunicazione è resa per iscritto e protocollata per acquisire certezza in ordine alla data. 

La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un contratto 

pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura.  

La partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di interessi 

comporta l’insorgere delle responsabilità, penali, amministrative e disciplinari, individuate all’articolo 42, 

comma 3, del codice dei contratti pubblici. 

 

 
3.11 DIRETTIVE PER EFFETTUARE CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE 

DEGLI INCARICHI E DELL ASSEGNAZIONE AD UFFICI 

 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 

46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare la 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intendono 

conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a) all’atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso; 

b) all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di posizione 

organizzativa; 

c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 

indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

- mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento 

della pratica; 

- mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 

dell’art. 46 del DPR n. 445/2000, a cura del soggetto competente 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. 

Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere 

applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso D.Lgs. 

   

Alcuni aspetti rilevanti: 

- in generale, la preclusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di patteggiamento, per 

i delitti contro la pubblica amministrazione anche se la decisione non è ancora irrevocabile ossia non è 

ancora passata in giudicato (quindi anche in caso di condanna da parte del tribunale); 

- la specifica preclusione di cui alla lettera b) del citato art. 35-bis riguarda sia l’attribuzione di incarico o 

l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i responsabili di 

posizione organizzativa; 

- la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, per il medesimo caso, una sentenza di 

assoluzione anche non definitiva. 

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per i 

delitti sopra indicati, l’amministrazione: 

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

- applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione 

effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o 

assegnato ad altro ufficio. 

RESPONSABILITA’: Segretario Comunale - Posizioni Organizzative 

DOCUMENTI: Incarichi/Personale 

                              

3.12 ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

       (PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS). 
 



 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-

ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

L’art. 53 comma 16 ter Dlgs 165/2001 dispone quanto di seguito: «. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente 

comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti.». 

Al fine di dare attuazione alla succitata previsione legislativa dovrà essere previsto negli atti di gara 

l’obbligo di autocertificazione, da parte degli aggiudicatari di non avere stipulato rapporti di 

collaborazione/lavoro dipendente con ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi nei loro 

confronti .   

Analogo obbligo dovrà essere previsto dai Responsabili di area titolari di P.O, con apposita clausola da 

inserire nei contratti stipulati. 

 
AZIONI: 

Anno 2023: Dichiarazione dei responsabili di area dell’attuazione della misura in sede di report annuale. 

Monitoraggio annuale del RPC. 

 

Anno 2024: Dichiarazione dei responsabili di area dell’attuazione della misura in sede di report annuale. 

Monitoraggio annuale del RPC. 

 

Anno 2025: Dichiarazione dei responsabili di area dell’attuazione della misura in sede di report annuale. 

Monitoraggio annuale del RPC. 

 

Soggetti responsabili: i Responsabili interessati alle procedure di affidamento 

 

 

 

3.13 FORMAZIONE DI COMMISSIONI E ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI DI 

RESPONSABILITA’ 

L’articolo 35-bis del d.lgs. n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire 

il fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici, per tutti 

coloro che “sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale” sia precluso far parte di commissioni di gara. 

Ai fini dell’applicazione del suddetto 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, l’Amministrazione comunale è tenuta 

a verificare la sussistenza di eventuale condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale a carico dei dipendenti e/o dei soggetti 

cui si intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a) all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

concorso; 

b) all’atto del conferimento degli incarichi amministrativi di vertice o responsabile di posizione 

organizzativa; 

c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento dovrà avvenire: 



 

 mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento 

della pratica; 

 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 

dell’art. 46 del DPR n. 445/2000, a cura del soggetto competente; 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 

n. 39/2013.  

A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di cui 

all’art. 18 dello stesso D.Lgs. 

Qualora all’esito della verifica risulti  l’amministrazione: 

 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 

 applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 

 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

 

Qualora la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione 

effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o 

assegnato ad altro ufficio. 

Con Atto del Presidente del 22 febbraio 2023 - fasc.353.2023 con cui veniva dato riscontro alla Richiesta 

di parere in ordine alla sussistenza di una ipotesi di conflitto di interessi a carico di un componente di 

commissioni giudicatrici di concorsi pubblici (Rif. nota prot. n. ANAC n. 88135 del 28 ottobre 2022), 

l’ANAC consiglia nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione di cui alla l. 

190/2012, l’adozione di misure di maggior tutela, quale potrebbe essere l’introduzione, all’interno del 

PTPCT, di specifici obblighi di astensione delle figure amministrative di vertice finalizzati ad evitare 

di incorrere in situazioni di conflitto di interesse reale o anche solo potenziale.     

Una recente pronuncia delle Corte di Appello della Corte dei Conti (sentenza n. 352 del 1° ottobre 2019) 

ha ritenuto che: “Il conflitto di interessi può esprimersi, ……anche in tutte le ipotesi di peculiare “amicizia” 

o assiduità nei rapporti (personali, scientifici, lavorativi, di studio), rispetto ad un altro concorrente, in 

misura tale che possa determinare anche solo il dubbio di un sostanziale “turbamento” o “offuscamento” 

del principio di imparzialità. Se è pur vero che, di regola, la sussistenza di singoli e occasionali rapporti 

di collaborazione tra uno dei candidati ed un membro della Commissione esaminatrice non comporta 

sensibili alterazioni della par condicio tra i concorrenti, è altrettanto vero che l’esistenza di un rapporto 

di collaborazione costante (per non dire assoluta) determina necessariamente un particolare vincolo di 

amicizia tra i detti soggetti, che è idonea a determinare una situazione di incompatibilità dalla quale sorge 

l’obbligo di astensione del Commissario, pena, in mancanza, il viziare in toto le operazioni concorsuali”. 

Le considerazioni che precedono vanno valutate dal Presidente e/o componente di Commissione di 

Concorso il quale sarebbe chiamato a valutare candidati “con i quali sta avendo o, in altri casi, ha avuto 

stretti rapporti di natura lavorativa come tali comportanti rapporti di collaborazione costanti e frequenti 

con, dunque, il possibile concretizzarsi di gravi ragioni di convenienza”. Valutazione che dovrà tener conto 

della sussistenza di un legame di colleganza e/o di subordinazione o collaborazione trai soggetti interessati, 

idoneo ad alterare sensibilmente la par condicio tra i concorrenti, caratterizzato da intensità, assiduità e 

sistematicità o semplicemente sussistano “gravi ragioni di convenienza”. 

Per cui nel presente aggiornamento del Piano Anticorruzione si stabilisce che il Segretario Generale 

e/o il membro Presidente e/o il componente di Commissione di Concorso che sia chiamato a valutare 

candidati con i quali sta avendo o, in altri casi, ha avuto stretti rapporti di natura lavorativa come 

tali comportanti rapporti di collaborazione costanti e frequenti, ha l’obbligo di astensione, al fine di 

evitare potenziali conseguenze quali il danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione 

nell’esercizio delle proprie funzioni. Tale astensione deve essere completa, riguardando tutti gli atti 

del procedimento concorsuale. 

Anno 2023: obbligo  di  autocertificazione  circa  l’assenza  delle  cause  ostative indicate dalla normativa 

citata per:  

 Membri e segretari delle commissioni di gara e di concorso 



 

 Responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio Dirigenti o Posizioni Organizzative.  

Adozione di un Regolamento per la formazione di commissioni di gara, in linea con le Linee 

guida adottate da ANAC in materia di formazione di commissioni (linea guida 5/2018). 

 

2024: Monitoraggio misura di prevenzione. 

2025: Monitoraggio misura di prevenzione 

Soggetti responsabili: Tutti i componenti delle commissioni di gara e di concorso e i Responsabili di P.O. 

 

3.14  PATTI DI INTEGRITA’ 

L’articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 

avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte 

alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

L’A.V.C.P.- oggi Anac-  con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di 

prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle 

infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella 

determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità 

al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa 

concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono 

ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di 

carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 

estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 

5066).” 

Il Ministero dell’Interno e l’ANAC hanno sottoscritto delle linee guida in data 15 luglio 2014 per 

l’adozione di protocolli di legalità di seconda generazione che tengano conto della possibilità da parte delle 

stazioni appaltanti di inserire nei bandi di gara e quindi nella documentazione da sottoscrivere a cura della 

impresa aggiudicatrice della clausola risolutiva espressa al ricorrere di determinate condizioni ex art. 1456 

c.c.  

In applicazione di quanto sopra questo Ente con delibera di G.C. n.196 del 18.11.2019 ha approvato il 

patto di integrità da sottoporre ai concorrenti di gara o affidatari diretti di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore a € 40.000,00.  

Attività di monitoraggio:  

2023: Monitoraggio annuale della misura   

2024: Implementazione della misura 

2025: Implementazione della misura  

Soggetti responsabili: a cura del Responsabile Area contratti, sotto il coordinamento del RPCT 

                                           Monitoraggio da parte del RPCT sull'attuazione del patto di integrità 

 

3.15  TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI  ( WHISTLEBLOWING) 

 

L’articolo 54-bis del D.lgs. n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) disciplina le 

ipotesi di tutela del dipendente che segnala illeciti. 

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure 

all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 

sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”. 

Secondo il nuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 sono accordate al whistleblower le seguenti 

garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 



 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

 

Ebbene, Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito o un’irregolarità durante lo svolgimento delle 

proprie mansioni lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. 

Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e 

proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi 

comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a 

soggettive lamentele personali). 

La disciplina è contenuta nella Determinazione ANAC n. 6/2015.  

Questo Ente con delibera di G.C. n.195 del 18.11.2019 ha approvato la “Procedura per la segnalazione di 

condotte illecite o irregolarità (Whistleblowing policy). 

Attività di monitoraggio:  

2023: monitoraggio eventuali segnalazioni ricevute 

2024: implementazione misura  e monitoraggio eventuali segnalazioni ricevute 

2025: verifica del sistema di tutela dell’anonimato attivato. 

Soggetti responsabili: Ciascun dipendente all’atto della conoscenza dei fatti illeciti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.16 INDICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL'ARBITRATO CON 

MODALITÀ CHE NE ASSICURINO LA PUBBLICITÀ  

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 

forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario di cui agli articoli 205 e 206 del D.Lgs. 50/2016 possono essere deferite ad arbitri. 

L’arbitrato, ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge 6 novembre 2012, n. 190, si applica anche alle 

controversie relative a concessioni e appalti pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte una società 

a partecipazione pubblica ovvero una società controllata o collegata a una società a partecipazione pubblica, 

ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, o che comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate 

con risorse a carico dei bilanci pubblici.  

La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza 

bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. L'aggiudicatario può ricusare 

la clausola compromissoria, che in tale caso non è inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione 

appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il compromesso. 

E' nulla la clausola compromissoria inserita senza autorizzazione nel bando o nell'avviso con cui è indetta 

la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. La clausola è inserita previa autorizzazione 

motivata dell'organo di governo della amministrazione aggiudicatrice. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.32
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


 

 

TRASPARENZA 

1. OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci sono 

dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di 

risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 

Il d.lgs. n. 33 del 2013, come modificato dal D. lgs n. 97/2016, si applica a tutte le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. lgs. n. 165 del 2001. 

In base al comma 5 sempre del medesimo art. 22 poi “Le amministrazioni titolari di partecipazioni di 

controllo promuovono l'applicazione dei principi di trasparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte 

delle società direttamente controllate nei confronti delle società indirettamente controllate dalle medesime 

amministrazioni.”. Quindi, ove le società partecipate siano pure controllate, le stesse saranno tenute a 

svolgere attività di promozione dell’applicazione della predetta disciplina sulla trasparenza da parte delle 

società dalle stesse controllate. 

Si ricorda che il D. Lgs. n. 97/2016 ha esteso ampiamente l’applicazione della normativa sulla trasparenza 

anche a soggetti cui prima non era applicabile, evidenziando l’alto valore che il legislatore assegna al 

“sistema trasparenza”. 

Il Piano Triennale della Trasparenza e integrità (P.T.T.I.), che fino all’anno 2016 era parte integrante e 

complementare del Piano della Prevenzione della Corruzione, oggi ne diviene una sezione. 

Nell’Ente il Piano Triennale della Trasparenza è stato approvato con  delibera di Giunta n. 32 del 30.1.2014. 

Nel corso degli anni  sono state regolarmente aggiornate le informazioni sul sito del comune ed in particolare 

è stata monitorata ed integrata la pagina “Amministrazione trasparente”.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, ha il compito di: 

 provvedere all’aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche specifiche 

misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

 segnalare all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità nazionale 

anticorruzione e all’U.P.D., in relazione alla gravità, i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme 

di responsabilità; 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico. 

I contenuti della sezione sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano e inseriti nel Piano 

delle Performance. Il Piano della performance è il principale strumento che la legge pone a disposizione dei 

cittadini perché possano conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle amministrazioni 

pubbliche. Il Piano della performance che il Comune predispone annualmente deve, quindi, contenere e 

indicare con chiarezza, tra gli altri, specifici obiettivi in ambito di trasparenza che devono riguardare 

prioritariamente le strutture precipuamente dedicate a questo tema, ma anche tutte le strutture organizzative 

comunali. È affidato in particolare alla figura del Nucleo di valutazione il compito di promuovere, 

supportare e garantire la validità metodologica dell’intero sistema di misurazione, valutazione e trasparenza 

della performance, nonché la sua corretta applicazione. In tale veste il Nucleo di valutazione verifica anche 



 

la coerenza tra gli obiettivi previsti nel piano della prevenzione della corruzione e quelli indicati nel Piano 

della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori ai fini della misurazione e 

valutazione delle performance del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza e 

dei Responsabili di settore per gli obblighi tempestivi di trasmissione dei dati. 

Nel termine del triennio di valenza del P.T.P.C. si cercherà di completare, nell’ambito delle risorse a 

disposizione di questa Amministrazione, il sistema di monitoraggio attraverso un sistema di reportistica che 

permetta al responsabile della prevenzione di verificare costantemente l’andamento dell’attuazione del 

Piano, dando così la possibilità, allo stesso, di poter intraprendere le iniziative necessarie ed opportune nel 

caso occorressero delle modifiche.  

I report dovranno essere predisposti dai responsabili di posizione organizzativa, ognuno per la propria area 

di appartenenza. La consegna o l’invio tramite il sistema di comunicazione interno all’amministrazione 

dovrà avvenire, improrogabilmente, entro il termine stabilito nel piano operativo. 

Il rispetto del suddetto termine tassativo consente al responsabile della prevenzione di redigere la propria 

relazione annuale, da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di indirizzo 

politico. 

I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. Per tale motivo il legislatore 

ha imposto che documenti e informazioni siano pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 

del CAD (d.lgs 82/2005) come modificato dal D lgs n. 179/2016. 

Con provvedimento n. 243 del 15.5.2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha approvato le 

nuove “Linee guida in materia di dati personali”, proprio in conseguenza dell’approvazione del d.lvo. 

33/2013. 

Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei dati personali 

obbligatoriamente pubblicati in “Amministrazione trasparente” per effetto del d.lgs. 33/2013. 

Il d.lgs. 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata 

o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un 

numero di identificazione personale. 

Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle 

condizioni e ai limiti previsti dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifiche 

disposizioni del d.lgs. 36/2006 di recepimento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo dell'informazione 

del settore pubblico”. 

Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente 

documenti che non contengono dati personali, oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati e 

resi anonimi. 

Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non comporta 

che le stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo. 

In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del d.lgs. 196/2003, il riutilizzo dei dati 

personali conoscibili da chiunque non può essere consentito "in termini incompatibili" con gli scopi 

originari per i quali i medesimi dati sono resi accessibili pubblicamente. 

Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore 

ha codificato il “diritto alla conoscibilità” (art. 3). 

Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle 

amministrazioni. 

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, 

utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente. 

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato un ulteriore diritto: “l’accesso 

civico” (art. 5). 



 

Le disposizioni dell'art. 5 del dlgs n. 33/2013 hanno introdotto le forme di accesso civico e di accesso 

generalizzato che si aggiungono alla più comune modalità di accesso agli atti disciplinata dall'art. 22 e ss 

della legge n. 241/90. 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 

amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 

L’istanza di accesso civico, formulata per iscritto, indica i dati richiesti, non necessita di motivazione ed 

è trasmessa all’ufficio che detiene i dati. In alternativa, la richiesta può essere trasmessa all’Ufficio 

Segreteria .Può essere redatta sul modulo disponibile sul sito istituzionale del Comune all’interno della 

sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione “Accesso civico”. 

Qualora l'istanza sia indirizzata all'Ufficio Segreteria, il Responsabile la trasmette al Responsabile del 

settore interessato. Il Responsabile competente, entro trenta giorni, provvede a far pubblicare nel sito web 

il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta 

pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già 

pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. Ove 

l’istanza abbia a oggetto dati soggetti a pubblicazione obbligatoria, l’istanza può essere altresì presentata 

al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

E' ammessa la trasmissione telematica dell'istanza, nel rispetto delle prescrizioni di legge. Il rilascio di dati 

in formato elettronico o cartaceo è subordinato soltanto al rimborso del costo sostenuto 

dall’amministrazione. 

L'ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua soggetti contro interessati, è tenuto a dare 

comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via 

telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i contro interessati possono presentare una motivata 

opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, la pubblica 

amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 

Nel caso in cui il Responsabile per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il 

richiedente può ricorrere, utilizzando l’apposito modello, disponibile nella già citata sotto-sezione 

“Accesso civico” al soggetto titolare del potere sostitutivo (Segretario Comunale) che, dopo aver verificato 

la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, provvede a far pubblicare nel sito web il documento, 

l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

La richiesta di accesso civico può comportare da parte del Responsabile della Trasparenza, nei casi di 

accertato e grave inadempimento, l'obbligo di segnalazione all’Ufficio procedimenti disciplinari per 

l'attivazione del relativo procedimento e al Nucleo di valutazione. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al comma 

7, il richiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale competente ai sensi del 

Codice del processo amministrativo, o in alternativa ai sensi del comma 8 dell'art. 5 della legge n. 33/2013 

è possibile presentare ricorso al Difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. 

Qualora tale organo non sia istituito, la competenza è assegnata al difensore civico competente per l'ambito 

territoriale immediatamente superiore. 

Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi 

normato dalla legge 241/1990. L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la 

pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte 

delle PA. Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico 

particolare, può essere esercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti 

individuati. 

Alle forme di accesso civico e di accesso documentale il legislatore ha aggiunto anche la nuova forma di 

accesso generalizzato, prevista dall'art. 5 comma 2 del dlgs n.33 del2013, quale diretta applicazione del 

cd. FOIA. 



 

La normativa sull'accesso generalizzato prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di 

situazioni giuridicamente rilevanti, è legittimato a presentare istanza di accesso civico. L'istanza non 

necessita di motivazione alcuna e l’accesso è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto 

e documentato dalla P.A. Possono essere richiesti tutti i documenti, informazioni o dati ulteriori detenuti 

dall'Ente. Non sono invece ammissibili istanze meramente esplorative, volte a richiedere 

all’amministrazione di quali informazioni disponga. Le domande non devono essere generiche, ma devono 

consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione per cui si chiede l’accesso. 

L’Amministrazione non ha in alcun modo l’obbligo di rielaborare i dati di cui dispone, ma solo di 

consentire l’accesso ai documenti nei quali sono contenute le informazioni. 

La regola cosi espressa è temperata dall’art. 5-bis commi 1, 2 e 3, D.Lgs. n° 33/2013 che prevede eccezioni 

assolute e relative per evitare che interessi pubblici e privati possano essere danneggiati dalla diffusione 

dei dati richiesti. 

Va comunque evidenziato come il principio generale affermato da ANAC sia il seguente: 

“L’amministrazione è tenuta a privilegiare la scelta che, pur non oltrepassando i limiti di ciò che può 

essere ragionevolmente richiesto, sia la più favorevole al diritto di accesso del richiedente. Il principio di 

proporzionalità, infatti, esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e necessario per 

raggiungere lo scopo perseguito”. 

Come detto la regola della generale accessibilità prevede due tipi di eccezioni: assolute e relative, 

-Eccezioni assolute (art. 5 bis, comma 3, D.Lgs. 33/2013) 

L’accesso generalizzato è escluso categoricamente nei casi in cui una norma di legge disponga 

espressamente la non ostensibilità di dati, documenti e informazioni . 

-Eccezioni relative (art. 5 bis, comma 1 e 2, D.Lgs. 33/2013) 

L’accesso civico generalizzato può essere poi rifiutato, differito o accolto in parte, a seguito di 

valutazione dell’Amministrazione; 

Nella seguente tabella sono schematizzate le ora vigenti tre tipologie di accesso, in accordo con le 

definizioni  utilizzate da ANAC: 

 

Tipologia Legittimati Peculiarità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non sono ammissibili istanze di accesso 

preordinate ad un controllo generalizzato 

dell'operato delle pubbliche amministrazioni 

Non sono accessibili le informazioni in possesso di 

una pubblica amministrazione che non abbiano 

forma di documento amministrativo 

 

L’istanza deve essere motivata 



 

 

 

 

Accesso ai 

documenti 

amministrativi 

art. 22 e ss.  

 

 

L. 241/1990 

 

I titolari di un 

interesse diretto, 

concreto e attuale, 

corrispondente ad una 

situazione 

giuridicamente 

tutelata e collegata al 

documento al quale è 

chiesto l'accesso 

A seguito dell'entrata in vigore del FOIA non esiste 

più la distinzione tra accesso formale ed accesso 

informale introdotto dal DPR n. 184/2006. La 

tipologia di accesso informale è compresa nella più 

generica previsione normativa dell'accesso 

generalizzato. 

Qualora gli uffici si fossero dotati di una modulistica 

specifica si dovrà provvedere alla rimozione del 

modulo specifico per l'accesso informale. 

 

 

 

Accesso civico 

cd “semplice” 

art. 5, c. 1, 

D.Lgs. 33/2013 

 

 

Chiunque, 

indipendentemente 

dalla titolarità di 

situazioni 

giuridicamente 

rilevanti 

Documenti, informazioni o dati per cui sussiste in 

capo all’Amministrazione l’obbligo di 

pubblicazione 

 

L'istanza di accesso non richiede motivazione alcuna 

 

L’accesso è gratuito, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato 

dalla P.A. 

 

Accesso civico 

cd 

“generalizzato” 

art. 5, c. 2, 

D.Lgs. 33/2013 

Chiunque, 

indipendentemente 

dalla titolarità di 

situazioni 

giuridicamente 

rilevanti 

Tutti i documenti, informazioni o dati detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

(salvo eccezioni assolute e limiti relativi) 

 

L'istanza di accesso non richiede motivazione alcuna 

  L’accesso è gratuito, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato 

dalla P.A. 

Ove si ritenga che siano presenti interessi da 

tutelare, deve essere coinvolto l’eventuale 

controinteressato 

 

 

Attraverso la divulgazione della logica della trasparenza, l’Amministrazione intende realizzare i seguenti 

obiettivi: 

1) la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse; 

2) la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di 

conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati 

obbligatoriamente; 



 

3) il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

4) l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità delle informazioni e dei dati pubblici relativi 

all’attività ed all’organizzazione amministrativa. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

 a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari  

pubblici; 

 b)  lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi di trasparenza nell’arco del triennio sono: 

 -aumento del flusso informativo interno all’Ente, anche mediante incontri periodici di confronto; 

 -ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 

 -implementazione delle modalità operative attraverso la divulgazione delle procedure digitalizzate; 

 -studio dell’implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli 

per i quali vige l’obbligo di pubblicazione; 

 -diffusione di una cultura della trasparenza e dell’integrità dell’azione amministrativa. 

 

Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 

l’Amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, 

consolidare la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità ed incrementare, via via, l’erogazione di 

servizi online. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 

gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Ai sensi dell’articolo 32 della legge 69/2009, l’albo pretorio è esclusivamente informatico ed il relativo link 

è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Inoltre il Comune di Montalbano Jonico intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano contribuire 

a rendere più efficaci le politiche di trasparenza, attraverso gli strumenti di comunicazione istituzionale ed 

attraverso l’uso di un linguaggio semplice, evitando espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi. 

Si tratta, in particolare, di una serie di azioni, volte a migliorare, da un lato, la cultura della trasparenza nel 

concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate, dall’altro, ad offrire ai cittadini semplici strumenti 

di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi cristallizzati in documenti amministrativi 

o dinamicamente impliciti in prassi e azioni. 

Il Comune di Montalbano Jonico pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito 

web istituzionale le informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 

33/2013 e delle deliberazioni ANAC di attuazione delle previsioni normative anche previgenti. 

Per l’attuazione della trasparenza, il Responsabile si avvale dei Responsabili di PO. L’elenco del materiale 

soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete l’individuazione e 

produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati nell’allegato 

A al presente atto (Mappa della trasparenza). Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture 



 

organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto la responsabilità diretta delle Posizioni Organizzative, che 

provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 

La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc, 

oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al back-office del portale istituzionale. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto 

(principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati 

compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza. 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. 

L’aggiornamento di dati, informazioni e documenti deve avvenire secondo quanto disposto dal D. Lgs. 

33/2013 e dalle deliberazioni ANAC. Ove l’aggiornamento sia previsto in modo “tempestivo”, dato che il 

legislatore non ha specificato il concetto di tempestività ed al fine di “rendere oggettivo” il concetto di 

tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica amministrazione, si definisce che è tempestiva 

la pubblicazione quando effettuata entro n. 7 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 

documenti. 

Compatibilità della nuova disciplina relativa alla protezione delle persone fisiche con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)» e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’Autorità 

sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in 

continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 

trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il 

comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti 

che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il 

regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che l’amministrazione, prima di mettere a disposizione 

sul  sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o 

in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’ANAC  rammenta nel PNA 2018 , tuttavia, che <<…l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per 

finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 

1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati (par. 1, lett. d)8 . Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in 

cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si 

richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 



 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 

pubblicati>>. 

 

INDIVIDUAZIONE DEL RASA quale misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 

della corruzione ( parag.5.2 lett.f della delibera anac n.831 del 3 agosto 2016) 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA - 

Istituita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221), è individuato nel dipendente comunale  Pietro NIGRO (decreto prot. 

0001241 del 27.01.2017) il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati.   Occorre 

considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa.  

 

2. MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL’ADEMPIMENTO E 

DELLA TRASPARENZA 

Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dalle deliberazioni ANAC che, via via, si succederanno 

nel periodo di vigenza del Piano. 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza avviene, inoltre, attraverso il sistema dei 

controlli interni e viene attuato, in particolare, in occasione del controllo successivo di regolarità 

amministrativa degli atti. 

Si terrà conto anche di eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi o 

le inadempienze riscontrate. Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al responsabile 

della trasparenza, attraverso la casella di posta elettronica istituzionale. 

Verrà verificata la fattibilità tecnica del monitoraggio degli accessi alla sezione “Amministrazione 

Trasparente”, coerentemente con la struttura tecnica del portale istituzionale del Comune e tenendo conto 

delle risorse disponibili. 
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 Allegato A Mappatura 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

  A B C D E F G 

 
1 

 
 

1 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 
 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 
area entrate-personale 

att.produttive 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 

2 
 

2 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

area entrate-personale 

att.produttive 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

3 
 

3 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 

dipendente 

area entrate-personale 

att.produttive 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

4 
 

4 
Acquisizione e gestione del 

personale 

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

 
tutte le aree 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

5 
 

5 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

iniziativa d'ufficio 

/ domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 
verbale 

area entrate-personale 

att.produttive 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

6 
 

6 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Contrattazione decentrata integrativa 

iniziativa d'ufficio 

/ domanda di parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

area entrate-personale 

att.produttive 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

7 
 

7 
Acquisizione e gestione del 

personale 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

erogazione della 

formazione 

area entrate-personale 

att.produttive 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità di 

parte 

 
8 

 
 

2 

 
 

Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di segnalazione 

e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 
 

risposta 

 
 

tutte le aree 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

9 
 

3 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
decisione 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

10 

 

 

 
4 

 

 

 
Affari legali e contenzioso 

 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 

 

 
istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere   in 

giudizio, di transare 

o meno 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 

 
 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

11 
 

1 
 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

area amministrativa e 

socio-culturale 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

12 
 

2 
 
Altri servizi 

 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 
evento 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

13 
 

3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto 

e pubblicato 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

14 
 

4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 
tutte le aree 

violazione delle norme 

procedurali 

 

15 
 

5 
 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione delle norme 

procedurali 

 
 

16 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto 

 

 
tutte le aree 

 
 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

17 
 

7 
 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

area entrate-personale 

att.produttive 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

18 
 

8 
 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

area entrate-personale 

att.produttive 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

19 
 

9 
 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

 
tutte le aree 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

20 
 

1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale 

area tecnica-area 

amm.e socio culturale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

21 
 

2 
 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura aperta 

(o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

 
tutte le aree 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

22 
 

3 
 
Contratti pubblici 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

affidamento della 

prestazione 

 
tutte le aree 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

23 
 

4 
 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

contratto di 

vendita 

 
area tecnica 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

24 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
 

provvedimento di 

nomina 

 

 
tutte le aree / CUC 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

25 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 
iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 
tutte le aree / CUC 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

26 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
tutte le aree / CUC 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

27 

 

 
9 

 

 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in 

base all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
tutte le aree / CUC 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

28 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione area tecnica 

violazione delle norme 

procedurali 

29 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 
programmazione tutte le aree 

violazione delle norme 

procedurali 

 

30 
 

12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

 
area tecnica 

violazione delle norme 

procedurali 

 

31 
 

1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

richiesta di 

pagamento 

area entrate-personale 

att.produttive 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
32 

 
 

2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
 

attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente 

 
area entrate-personale 

att.produttive 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 

33 
 

3 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione 

area vigilanza e area 

tecnica 

omessa verifica per interesse di 

parte 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

34 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione area vigilanza 

omessa verifica per interesse di 

parte 

35 5 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione area vigilanza 

omessa verifica per interesse di 

parte 

36 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione area vigilanza 

omessa verifica per interesse di 

parte 

37 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione area vigilanza e tecnica 

omessa verifica per interesse di 

parte 

38 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione area vigilanza 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 

39 
 

1 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

40 
 

1 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
area vigilanza 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

41 
 

2 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
area economica 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

 
42 

 

 
 

3 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 
determinazione di 

impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno contabile 

 
 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 

 
 

tutte le aree 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

43 4 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento area economica violazione di norme 

 

44 
 

5 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
Stipendi del personale 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 

 
pagamento 

area entrate-personale 

att.produttive 

 
violazione di norme 

 

45 
 

6 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

area entrate-personale 

att.produttive 

 
violazione di norme 

 

46 
 

7 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

47 
 

8 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

48 
 

9 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

49 
 

10 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

50 
 

11 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

51 
 

12 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
bando / avviso 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

52 
 

13 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

53 
 

14 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione degli edifici scolastici 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 15 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
servizi di pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

erogazione del 

servizio 
area tecnica 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

55 
 

16 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 17 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

57 20 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia 

erogazione del 

servizio 
area tecnica 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

58 
 

21 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e software 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
tutte le aree 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

59 
 

22 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e backup 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
tutte le aree 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

60 23 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
gestione del sito web 

bando e capitolato di 

gara 
selezione 

erogazione del 

servizio 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

61 
 

2 
 
Gestione rifiuti 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
area tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

62 
 

3 
 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
igiene e decoro 

 
area tecnica 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

63 
 

4 
 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
igiene e decoro 

 
area tecnica 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

64 
 

5 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
igiene e decoro 

area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
65 

 
 

1 

 
 

Governo del territorio 

 
 

Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del 

permesso 

 
 

area tecnica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 
66 

 
 

2 

 
 

Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree assoggettate 

ad autorizzazione paesaggistica 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del 

permesso 

 
 

area tecnica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 
 

67 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
 

approvazione del 

documento finale 

 

 
area tecnica 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

68 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 
 

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

 
area tecnica 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
69 

 

 
 

3 

 

 
 

Governo del territorio 

 

 
 

Permesso di costruire convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione della 

convenzione 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

 

 
 

area tecnica 

 
conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 
70 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava 

 

 
 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 
convenzione / 

accordo 

 

 

 

 

area tecnica 

 
 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

 

 
71 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 
 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 

 
 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

 

 

 
convenzione / 

accordo 

 

 

 

 

area tecnica 

 
 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

72 
 

7 
 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 

locale 

servizi di 

controllo e 

prevenzione 

 
area vigilanza 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
73 

 
 

8 

 
 

Governo del territorio 

 
 

Servizi di protezione civile 

 
 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 
 

gruppo operativo 

 
 

area tecnica 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
74 

 

 
 

1 

 

 
 

Incarichi e nomine 

 
 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 
 

decreto di nomina 

 

 
 

tutte le aree 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
75 

 
 

1 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
 

concessione 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
76 

 

 
 

2 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
area entrate-personale 

att.produttive 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

77 

 

 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

78 

 

 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

79 

 

 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
 

accoglimento/riget 

to della domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

80 

 

 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 

 
area tecnica 

 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
81 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 
 

bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 
 

contratto 

 
 

area tecnica 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
82 

 
 

10 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 
 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 
 

area tecnica 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
83 

 
 

11 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

 
 

bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 
 

contratto 

 
 

area tecnica 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

84 

 

 

 
12 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
 

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

85 

 

 

 
15 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

86 

 

 

 
16 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Servizio di mensa 

 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
87 

 

 
 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
 

area tecnica 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
88 

 

 
 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
 

Pratiche anagrafiche 

 
 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa 

d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
89 

 

 
 

3 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



 

 
 

n. 

 
 

na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 
90 

 

 
 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
 

istruttoria 

 

 
 

atto di stato civile 

 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
91 

 

 
 

5 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

92 

 

 
6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 
 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
 

area amministrativa e 

socio-culturale 

 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
93 

 
 

7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

Gestione della leva 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
94 

 
 

8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

Consultazioni elettorali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
95 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

Gestione dell'elettorato 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
area amministrativa e 

socio-culturale 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

B- Analisi dei rischi 
 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 
 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
3 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 

 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti 

a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
9 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 

11 

 

 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
12 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
13 

 

Funzionamento degli organi 

collegiali 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

14 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

15 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
16 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

17 

 
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

18 

 

 

Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

19 

 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

20 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 
 

21 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

22 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri 

enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

23 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 
24 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 
25 

 
 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 
26 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

 
27 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 
 

28 

 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

29 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

30 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

violazione delle norme 

procedurali 
B- M N A A A B- 

 

 
31 

 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
32 

 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
33 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
34 

 

Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
35 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
36 

 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
37 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
38 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
39 

 

Raccolta, recupero 

e smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A++ 

 
M 

 
A (in altri 

enti) 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
40 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
 

41 

 
 

Gestione ordinaria della entrate 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
42 

 
 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

43 

 

Adempimenti fiscali 

 

violazione di norme 

 

B- 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
44 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

45 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

46 

 
 

manutenzione delle aree verdi 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

47 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

48 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

49 

 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

51 

 
 

servizi di custodia dei cimiteri 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 
 

52 

 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

53 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

54 

 
 

servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

55 

 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

56 

 
 

servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

57 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

58 

 
servizi di gestione hardware e 

software 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

59 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

60 

 
 

gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
61 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 
62 

 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 
63 

 
Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 
64 

 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 

65 

 
 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

66 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
67 

 
 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri 

enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
68 

 
 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in altri 

enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
69 

 
 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A (in altri enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
70 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
71 

 
Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 
A++ 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

 

72 

 

 

Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

73 

 
 

Servizi di protezione civile 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

74 

 
 

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di interessi 

e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

N 

 

 
 

B 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
75 

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
 

76 

 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 

 
 

N 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
77 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
78 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
79 

Servizi di integrazione 

dei cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

80 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 
 

81 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

82 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

83 

 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

84 

 
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
85 

 

 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

86 

 

 

Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

87 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

M 

 

 
 

M 

 

 
 

N 

 

 
 

M 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
 

88 

 

 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

B- 

 

 
 

B- 

 

 
 

N 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 
 

n. 

 

 
 

Processo 

 

 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno

" 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz

a del 

processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di 

trattamento 

 

 
 

89 

 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

B- 

 

 
 

B- 

 

 
 

N 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

90 

 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

B- 

 

 
 

B- 

 

 
 

N 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

91 

 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

B- 

 

 
 

B- 

 

 
 

N 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

A 

 

 
 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

92 

 
 

Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

93 

 
 

Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

94 

 
 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 

95 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

C - MISURE 
    

Valutazione 
      

 

n. 
Processo 

Catalogo dei rischi 

principali 

complessiva 

del livello di 
Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione 

   rischio      

 A B C D E F G H 

      
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

  
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 Incentivi economici al Selezione "pilotata" per  Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Resp.Area entrate- 

1 personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

interesse personale di 

uno o più commissari 
A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

personale- 

att.produttive 

     adeguata formazione tecnico/giuridica.  

 

 
 

2 

 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 
 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

3 

 
Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

8 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

9 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

10 

 

 

Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
11 

 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 
12 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

13 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

14 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

15 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

16 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

17 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

19 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

20 

 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Resp. Area 

Tecnica Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 
21 

 

 
 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Tutti i resp. di area 

 

 
 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

 

 
22 

 

 

 
 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture 

 

 

 
 

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Tutti i resp. di area 

 

 
 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

23 

 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 

dati gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Resp. Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

24 

 

ATTIVITA': Nomina 

della commissione 

giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Tutti i resp. di 

area/CUC 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
25 

 

 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte anomale 

art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Tutti i resp. di 

area/CUC 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

26 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Tutti i resp. di 

area/CUC 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

27 

 

ATTIVITA': Proposta 

di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Tutti i resp. di 

area/CUC 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
28 

 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp. Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
29 

 
 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
 

violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Tutti i resp.di area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
30 

 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

31 

 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

32 

 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
 

33 

 
 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

34 

 

 
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

35 

 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

36 

 

 
Vigilanza e verifiche 

su mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
 

37 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
 

38 

 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

 

 

 
39 

 

 

 

 

Raccolta, recupero 

e smaltimento rifiuti 

 

 

 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
 

A++ 

 

 

 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
 

40 

 
 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
41 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp. Area 

Economica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
42 

 

 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 
Tutti i Resp.di Aree 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
43 

 

 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di norme 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp. Area 

Economica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

44 

 

 

Stipendi del personale 

 

 

violazione di norme 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

45 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

 

violazione di norme 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

46 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

47 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
48 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 
 

49 

 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

50 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

51 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

52 

 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

53 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

54 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

55 

 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

56 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

57 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

58 

 
servizi di gestione hardware 

e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

59 

 
servizi di disaster recovery 

e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Tutti i Resp.di Area 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

60 

 
 

gestione del sito web 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

61 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Resp.Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

62 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Resp.Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

63 

 

 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Resp.Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

64 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 
 

65 

 

 

 

 
 

Permesso di costruire 

 

 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
 

Resp.Area Tecnica 

 

 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 

66 

 

 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

Resp.Area Tecnica 

 

 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 
67 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 

 

 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

 

 

 

 
68 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 

 

 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

 

 

69 

 

 

 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

Resp.Area Tecnica 

 

 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 
70 

 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
A+ 

 

 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 

 
71 

 

 

 
Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di un 

centro commerciale 

 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici 

urbanistici per 

interesse/utilità di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 

sempre sostenuta da interessi economici, anche ingenti. 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

72 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp. Area 

Vigilanza 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
73 

 

 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

74 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Tutti i resp. di area 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
75 

 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
76 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
Resp.Area entrate- 

personale- 

att.produttive 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

77 

 

 

Servizi per minori e famiglie 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

78 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

79 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

80 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
81 

 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
82 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area Tecnica 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
 

83 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 
 

Resp.Area Tecnica 

 
termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 
 

84 

 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
85 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
86 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

 

 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine 

di 

attuazione 

 

 

 
87 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 
Resp.Area Tecnica 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
88 

 

 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
89 

 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
90 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

 
91 

 

 

Rilascio di documenti 

di identità 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

92 

 

 

Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 
93 

 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

94 

 

 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 

 

 

95 

 

 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Resp.Area 

amministrativa e 

socio-culturale 

termini previsti 

dalla legge e/o 

regolamenti in 

materia 



 

C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

 
n. 

 
Processo 

 
Misure per processo 

 
Programmazione delle misure per processo 

 

Processi per Area 

di rischio 

 
Area di rischio 

 

Sintesi delle principali misure per Area 

di rischio 

 

Sintesi della programmazione 

delle misure per Area di 

rischio 

     A   

 

 

 

 

 
1 

 

 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

4 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

5 

 

Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

5 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

6 

 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

6 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

7 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

8 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

 

 

Affari legali e contenzioso 

  

 

 
9 

 

Supporto giuridico 

e pareri legali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

3 

 

 

Affari legali e contenzioso 



 

 

 

10 

 
Gestione del 

contenzioso 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

 
 

Affari legali e contenzioso 

  

 

 

11 

 
Gestione del 

protocollo 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

1 

 
 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

2 

 
 

Altri servizi 

 

 

13 

 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

 
 

Altri servizi 

 

 

14 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

 
 

Altri servizi 

 

 

15 

 
Pubblicazione 

delle deliberazioni 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

5 

 
 

Altri servizi 

 

 

16 

 
Accesso agli atti, 

accesso civico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

6 

 
 

Altri servizi 

 

 

17 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

7 

 
 

Altri servizi 

 

 

18 

 

Gestione 

dell'archivio 

storico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

8 

 
 

Altri servizi 

 

 

19 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

9 

 
 

Altri servizi 

 

 

 

 

 
20 

 

 

 
 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 

 
Contratti pubblici 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 
21 

 

 

 

 

 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 
22 

 

 

 

 

 

 
Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

23 

 

 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

24 

 

 
 

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
 

25 

 
 

ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale 

art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
 

7 

 

 
 

Contratti pubblici 

 



 

 

 

 

 

26 

 

 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

  

 

 

 

 

27 

 

 
 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 
9 

 

 

 

 
Contratti pubblici 

 

 

28 

 

 
Programmazione 

dei lavori art. 21 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
 

29 

 

Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 

11 

 

 
 

Contratti pubblici 

 

 
 

30 

 
 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 

12 

 

 
 

Contratti pubblici 

 

 

 

 
 

31 

 

 

 
 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
 

1 

 

 

 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

  

 

 

 

 
32 

 

 

 
Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
2 

 

 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 



 

 

 

 

 
 

33 

 

 

 
Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 
34 

 

 
Vigilanza sulla 

circolazione e 

la sosta 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 
4 

 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 
36 

 
 

Vigilanza 

e verifiche 

su mercati 

ed 

ambulanti 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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Controlli sull'uso 

del territorio 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 
7 

 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 
38 

 

 
Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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Raccolta, recupero 

e smaltimento 

rifiuti 

 

 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 

è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 
40 

 

 
Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
1 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 
 

41 

 

 
Gestione ordinaria 

della entrate 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

43 

 

 
Adempimenti 

fiscali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

44 

 

 
Stipendi del 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 

 

 
 

45 

 

Tributi locali 

(IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

46 

 

 
manutenzione 

delle aree verdi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
 

7 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

47 

 
manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

48 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

49 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

50 

 

 
manutenzione dei 

cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

51 

 

 
servizi di custodia 

dei cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

52 

manutenzione 

degli immobili 

e degli impianti 

di proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

53 

 

manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

54 

 

 
servizi di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 



 

 

 
 

55 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 
 

56 

 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

57 

 

 
servizi di gestione 

impianti sportivi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

58 

 
 

servizi di gestione 

hardware e 

software 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

59 

 

 
servizi di disaster 

recovery e backup 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
 

60 

 

 
gestione del sito 

web 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 
61 

 

 
 

Gestione delle 

Isole ecologiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 
2 

 

 

 
Gestione rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 
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Pulizia delle 

strade e delle aree 

pubbliche 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Gestione rifiuti 

 

 

 
63 

 

 

 
Pulizia dei cimiteri 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Gestione rifiuti 



 

 

 

 
64 

 
Pulizia degli 

immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 
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Gestione rifiuti 

  

 

 

 

 

 
 

65 

 

 

 

 

 
Permesso di 

costruire 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno, in misura 

adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 
 

66 

 

 

 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 
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Governo del territorio 

 

 

 

 

 
 

67 

 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 
 

68 

 

 

 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 



 

 

 

 

 

 
 

69 

 

 

 

 

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno, in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

 
70 

 

 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 

 

 
71 

 

 

 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento 

di un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

  

 

 

 

 

72 

 

 

 
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Governo del territorio 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 
 

73 

 

 

 

 
Servizi di 

protezione civile 

 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
 

7 

 

 

 

 
 

Governo del territorio 



 

 

 

 

 

 
74 

 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 

 
Incarichi e nomine 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 
75 

 

 
 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
1 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

 

 

 

 
76 

 

 
Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
2 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 
77 

 

 

 
 

Servizi per 

minori e 

famiglie 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
3 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 
78 

 

 

 
 

Servizi per adulti 

in difficoltà 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
6 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 
79 

 

 

 
Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 



 

 

 

 

 
80 

 

 

 
Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 
81 

 

 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
9 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 
82 

 

 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 
10 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 

 

 
83 

 

 

 
 

Gestione degli 

alloggi 

pubblici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 
11 

 

 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
84 

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

85 

 

Servizio 

di 

trasporto 

scolastico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

15 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

86 

 
 

Servizio di mensa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

16 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato 

 
 

87 

 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

  

 
 

88 

 
Pratiche 

anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 



 

 
 

89 

 
Certificazion

i anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

90 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

91 

 

Rilascio di 

documenti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

92 

 
Rilascio 

di 

patrocini 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

93 

 
Gestione della 

leva 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

94 

 
Consultazioni 

elettorali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 

95 

 
Gestione 

dell'elettorato 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 



 

ALLEGATO D) Griglia Trasparenza 
 
ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE * 

Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 
(Macrofamig
lie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 
livello 
(Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazion
e del singolo 
obbligo 

Contenuti 
dell'obbligo 

Aggiorname
nto 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano 
triennale per 
la prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzi
one)  

Annuale 

Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione 
e attività 

Riferimenti normativi 
con i relativi link alle 
norme di legge statale 
pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e 
l'attività delle 
pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni 
e ogni atto che 
dispone in generale 
sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero 
nei quali si determina 
l'interpretazione di 
norme giuridiche che 
riguardano o dettano 
disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Documenti di 
programmazio
ne strategico-
gestionale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, 
obiettivi strategici in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti 
e delle norme di legge 
regionali, che 
regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo 
svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione 
delle  infrazioni del 
codice disciplinare e 
relative sanzioni 
(pubblicazione on line 
in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 
7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta 
inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo 

Oneri 
informativi 
per cittadini 
e imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle 
date di efficacia dei 
nuovi obblighi 
amministrativi a 
carico di cittadini e 
imprese introdotti 
dalle amministrazioni 
secondo le modalità 
definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Regolamenti 
ministeriali o 
interministeriali, 
provvedimenti 
amministrativi a 
carattere generale 
adottati dalle 
amministrazioni dello 
Stato per regolare 
l'esercizio di poteri 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
dlgs 97/2016 



 

autorizzatori, 
concessori o 
certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la 
concessione di 
benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti 
sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o 
eliminati con i 
medesimi atti 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia 
zero 

Casi in cui il rilascio 
delle autorizzazioni di 
competenza è 
sostituito da una 
comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
dlgs 10/2016 Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività 
soggette a 
controllo 

Elenco delle attività 
delle imprese 
soggette a controllo 
(ovvero per le quali le 
pubbliche 
amministrazioni 
competenti ritengono 
necessarie 
l'autorizzazione, la 
segnalazione 
certificata di inizio 
attività o la mera 
comunicazione) 

Organizzazio
ne 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Organi di indirizzo 
politico e di 
amministrazione e 
gestione, con 
l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi 
politici di cui 
all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti 
reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, 
quote di 
partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  



 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal 
partito o dalla 
formazione politica 
della cui lista il 
soggetto ha fatto 
parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs 
n. 33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti 
reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, 
quote di 
partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 



 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal 
partito o dalla 
formazione politica 
della cui lista il 
soggetto ha fatto 
parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio

Atto di nomina, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno 



 

d.lgs. n. 
33/2013 

ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle 
dichiarazioni dei 
redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei 
redditi successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese 
dalla scadenza del 
termine di legge per la 
presentazione della 
dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 

Nessuno 



 

con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal 
partito o dalla 
formazione politica 
della cui lista il 
soggetto ha fatto 
parte con riferimento 
al periodo 
dell'incarico (con 
allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 
dell' 
incarico).  



 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazio
ne dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazio
ne, di 
direzione o di 
governo  

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 
14, concernenti la 
situazione 
patrimoniale 
complessiva del 
titolare dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le 
partecipazioni 
azionarie proprie 
nonchè tutti i 
compensi cui dà 
diritto l'assuzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/provi
nciali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con 
evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo 
di trasferimento e 
dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli 
organi di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di 
ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale 
non generale, i nomi 
dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma
, in modo tale 
che a ciascun 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini 
della piena 
accessibilità e 
comprensibilità dei 
dati, 
dell'organizzazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

ufficio sia 
assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente 
tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

dell'amministrazione, 
mediante 
l'organigramma o 
analoghe 
rappresentazioni 
grafiche 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e 
delle caselle di posta 
elettronica 
istituzionali e delle 
caselle di posta 
elettronica certificata 
dedicate, cui il 
cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di 
incarichi di 
collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli 
affidati con contratto 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa) con 
indicazione dei 
soggetti percettori, 
della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2) dati relativi allo 
svolgimento di 
incarichi o alla 
titolarità di cariche in 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

enti di diritto privato 
regolati o finanziati 
dalla pubblica 
amministrazione o 
allo svolgimento di 
attività professionali 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi 
comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione 
(compresi quelli 
affidati con contratto 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa), con 
specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli 
elenchi dei consulenti 
con indicazione di 
oggetto, durata e 
compenso 
dell'incarico 
(comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione 
dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 
situazioni, anche 
potenziali, di conflitto 
di interesse 

Tempestivo 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrati
vi di vertice  

  Incarichi 
amministrativi 
di vertice      
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti 
reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, 
quote di 
partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  



 

dell'assunzione 
dell'incarico] 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 



 

inconferibilità 
dell'incarico 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti 
a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali)  

  Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte 
dall'organo di 
indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti 
reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, 
quote di 
partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
elezione, 
dalla nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 
e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico 
o del 
mandato).  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 

Entro 3 mesi 
della nomina 
o dal 
conferimento 
dell'incarico 



 

con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti 
a carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco 
posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a 
persone, anche 
esterne alle pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
dlgs 97/2016 



 

procedure pubbliche 
di selezione 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di 
funzione 
disponibili 

Numero e tipologia 
dei posti di funzione 
che si rendono 
disponibili nella 
dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi 
spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle 
dichiarazioni dei 
redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei 
redditi successiva al 

Nessuno 



 

termine dell'incarico o 
carica, entro un mese 
dalla scadenza del 
termine di legge per la 
presentazione della 
dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 3 
mesi  dalla 
cessazione 
dell'incarico).  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazio
ne dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 
14, concernenti la 
situazione 
patrimoniale 
complessiva del 
titolare dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

carica, la titolarità di 
imprese, le 
partecipazioni 
azionarie proprie 
nonchè tutti i 
compensi cui dà 
diritto l'assuzione 
della carica 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del 
personale e relative 
spese sostenute, 
nell'ambito del quale 
sono rappresentati i 
dati relativi alla 
dotazione organica e 
al personale 
effettivamente in 
servizio e al relativo 
costo, con 
l'indicazione della 
distribuzione tra le 
diverse qualifiche e 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo 
personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in 
servizio, articolato per 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 
non a tempo 
indeterminat
o 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Personale con 
rapporto di lavoro non 
a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

diretta collaborazione 
con gli organi di 
indirizzo politico 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non 
a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costo complessivo del 
personale con 
rapporto di lavoro non 
a tempo 
indeterminato, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di 
assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per 
uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati 
a ciascun dipendente 
(dirigente e non 
dirigente), con 
l'indicazione 
dell'oggetto, della 
durata e del 
compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari 
per la consultazione 
dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 
eventuali 
interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi 
stipulati, con la 
relazione tecnico-
finanziaria e quella 
illustrativa, certificate 
dagli organi di 
controllo (collegio dei 
revisori dei conti, 
collegio sindacale, 
uffici centrali di 
bilancio o analoghi 
organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche 
informazioni sui costi  
della contrattazione 
integrativa, certificate 
dagli organi di 
controllo  interno, 
trasmesse al  
Ministero 
dell'Economia e delle 
finanze, che 
predispone, allo 
scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte 
dei conti e con la 
Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

OIV  Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di 
concorso 

  Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di 
concorso 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Bandi di concorso per 
il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione 
nonche' i criteri di 
valutazione della 
Commissione e le 
tracce delle prove 
scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Performance Sistema di 
misurazione 
e valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/
Piano 
esecutivo di 
gestione 

Piano della 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

locali) (art. 169, c. 3-
bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

  Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Ammontare 
complessivo dei premi 
collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Ammontare dei premi 
effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Dati relativi 
ai premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri definiti nei 
sistemi di misurazione 
e valutazione della 
performance  per 
l’assegnazione del 
trattamento 
accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Distribuzione del 
trattamento 
accessorio, in forma 
aggregata, al fine di 
dare conto del livello 
di selettività utilizzato 
nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Grado di 
differenziazione 
dell'utilizzo della 
premialità sia per i 
dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lg.s 
97/2016 

Enti 
controllati 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti 
pubblici, comunque 
denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

abbia il potere di 
nomina degli 
amministratori 
dell'ente, con 
l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione 
o delle attività di 
servizio pubblico 
affidate 

  Per ciascuno degli 
enti: 

  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata 
dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno 
sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di 
governo e 
trattamento 
economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 



 

trattamento 
economico 
complessivo (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i 
siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle società di 
cui l'amministrazione 
detiene direttamente 
quote di 
partecipazione anche 
minoritaria, con 
l'indicazione 
dell'entità, delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione 
o delle attività di 
servizio pubblico 
affidate, ad esclusione 
delle società, 
partecipate da 
amministrazioni 
pubbliche, con azioni 
quotate in mercati 
regolamentati italiani 
o di altri paesi 
dell'Unione europea, 
e loro controllate.  
(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

  Per ciascuna delle 
società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata 
dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno 
sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di 
governo e 
trattamento 
economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore della 
società e relativo 
trattamento 
economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  



 

conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i 
siti istituzionali delle 
società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in 
materia di 
costituzione di società 
a partecipazione 
pubblica, acquisto di 
partecipazioni in 
società già costituite, 
gestione delle 
partecipazioni 
pubbliche, alienazione 
di partecipazioni 
sociali, quotazione di 
società a controllo 
pubblico in mercati 
regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni 
pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo 
adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui 
le amministrazioni 
pubbliche socie 
fissano obiettivi 
specifici, annuali e 
pluriennali, sul 
complesso delle spese 
di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle 
società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui 
le società a controllo 
pubblico garantiscono 
il concreto 
perseguimento degli 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

spese di 
funzionamento  

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti di 
diritto privato, 
comunque 
denominati, in 
controllo 
dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione 
o delle attività di 
servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli 
enti: 

  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

3) durata 
dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno 
sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di 
governo e 
trattamento 
economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 
trattamento 
economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
39/2013)  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i 
siti istituzionali degli 
enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Rappresentaz
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazi
one grafica 

Una o più 
rappresentazioni 
grafiche che 
evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione 
e gli enti pubblici 
vigilati, le società 
partecipate, gli enti di 
diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Attività e 
procediment
i 

Dati 
aggregati 
attività 
amministrati
va 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla 
attività 
amministrativa, in 
forma aggregata, per 
settori di attività, per 
competenza degli 
organi e degli uffici, 
per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
dlgs 97/2016 

Tipologie di 
procediment
o 

  Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuna tipologia 
di procedimento:  

  

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione 
del procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi 
utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) l'ufficio del 
procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente 
all'adozione del 
provvedimento finale, 
con l'indicazione del 
nome del 
responsabile 
dell'ufficio 
unitamente ai 
rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le 
quali gli interessati 
possono ottenere le 
informazioni relative 
ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in 
sede di disciplina 
normativa del 
procedimento per la 
conclusione con 
l'adozione di un 
provvedimento 
espresso e ogni altro 
termine 
procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i 
quali il provvedimento 
dell'amministrazione 
può essere sostituito 
da una dichiarazione 
dell'interessato 
ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 
d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosciuti dalla 
legge in favore 
dell'interessato, nel 
corso del 
procedimento nei 
confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di 
adozione del 
provvedimento oltre il 
termine 
predeterminato per la 
sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al 
servizio on line, ove 
sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 
eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico 
bancario o postale, 
ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da 
indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto 
a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, 
nonchè modalità per 
attivare tale potere, 
con indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad 
istanza di parte: 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica 
necessaria, compresi i 
fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali 
rivolgersi per 
informazioni, orari e 
modalità di accesso 
con indicazione degli 
indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di 
posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Monitoraggio 
tempi 
procediment
ali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimental
i 

Risultati del 
monitoraggio 
periodico concernente 
il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e 
casella di posta 
elettronica 
istituzionale 
dell'ufficio 
responsabile per le 
attività volte a gestire, 
garantire e verificare 
la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto 
degli stessi da parte 
delle amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei 
controlli sulle 
dichiarazioni 
sostitutive 

Provvedimen
ti 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 
servizi, anche con 
riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi 
e prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrati
vi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 
servizi, anche con 
riferimento alla 
modalità di selezione 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi 
di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrati
vi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare 
riferimento ai 
provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi 
e prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

Controlli 
sulle imprese 

  Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie 
di controllo a cui sono 
assoggettate le 
imprese in ragione 
della dimensione e del 
settore di attività, con 
l'indicazione per 
ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative 
modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 
pubblicazion
e 
obbligatoria 
ai sensi del 
d.lgs. 
97/2016 

  Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti 
oggetto delle attività 
di controllo che le 
imprese sono tenute a 
rispettare per 
ottemperare alle 
disposizioni normative  

            

Bandi di gara 
e contratti 

  Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  
Art. 4 delib. 

 
Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, 
della legge 6 
novembre 
2012, n. 190. 
Informazioni 

Codice Identificativo 
Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta 
del contraente, elenco 
degli operatori invitati 
a presentare 

Tempestivo 



 

Anac n. 
39/2016 

sulle singole 
procedure 
 
 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione 
dei dati ai 
sensi dell'art. 
1, comma 32, 
della Legge n. 
190/2012", 
adottate 
secondo 
quanto 
indicato nella 
delib. Anac 
39/2016) 

offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, 
importo di 
aggiudicazione, tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo 
delle somme liquidate  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive 
rese liberamente 
scaricabili in un 
formato digitale 
standard aperto con 
informazioni sui 
contratti relative 
all'anno precedente  
(nello specifico: 
Codice Identificativo 
Gara (CIG)/smartCIG, 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta 
del contraente, elenco 
degli operatori invitati 
a presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, 
importo di 
aggiudicazione, tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo 
delle somme 
liquidate) 

 
Annuale  
(art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012) 



 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 
14/2018, 
art. 5, 
commi 8 e 
10 e art. 7, 
commi 4 e 
10  

Atti relativi 
alla 
programmazio
ne di lavori, 
opere, servizi 
e forniture 

 
Programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi, programma 
triennale dei lavori 
pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della 
mancata redazione 
del programma 
triennale dei lavori 
pubblici per assenza di 
lavori e 
comunicazione della 
mancata redazione 
del programma 
biennale degli acquisti 
di beni e servizi per 
assenza di acquisti 
(D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, co. 8 e art. 7, 
co. 4) 
 
Modifiche al 
programma triennale 
dei lavori pubblici  e al 
programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 
e art. 7, co. 10) 

Tempestivo 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni,  
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da 
avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi 
atti alla fase di esecuzione 

  

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016;   
DPCM n. 
76/2018 

Trasparenza 
nella 
partecipazione 
di portatori di 
interessi e 
dibattito 
pubblico 

 
Progetti  di fattibilità 
relativi alle  grandi 
opere infrastrutturali 
e di architettura di 
rilevanza sociale, 
aventi impatto 
sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del 
territorio, nonché gli  
esiti della 

Tempestivo 



 

consultazione 
pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti 
con i portatori di 
interesse. I contributi 
e i resoconti sono 
pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente 
ai documenti 
predisposti 
dall'amministrazione e 
relativi agli stessi 
lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste 
dal  D.P.C.M. n. 
76/2018 
"Regolamento recante 
modalità di 
svolgimento, tipologie 
e soglie dimensionali 
delle opere sottoposte 
a dibattito pubblico"  

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di 
preinformazio
ne  

 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di 
preinformazione per i 
settori ordinari di cui 
all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici 
indicativi per i settori 
speciali di cui all’art. 
127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre o 
atto equivalente  

Tempestivo 



 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016, 
d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-
SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di 
mercato (art. 36, c. 7  
e Linee guida ANAC 
n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 
36, c. 9) 
Avviso di costituzione 
elenco operatori 
economici e 
pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7 e Linee 
guida ANAC) 
Determina a contrarre 
ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle 
ipotesi ex art. 36, c. 2, 
lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- 
SOPRASOGLIA 
Avviso di 
preinformazione per 
l'indizione di una gara 
per procedure 
ristrette e procedure 
competitive con 
negoziazione 
(amministrazioni 
subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 
73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi 
di preinformazione 
per appalti di servizi di 
cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1) 
Bandi di concorso per 
concorsi di 
progettazione (art. 
153) 
Bando per il concorso 
di idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 
127, c. 1) 
Per procedure 
ristrette e negoziate- 
Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 

Tempestivo 



 

3) 
Avviso sull'esistenza di 
un sistema di 
qualificazione (art. 
128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi 
(art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e 
altri servizi specifici- 
Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di 
un sistema di 
qualificazione (art. 
140, c. 1)  
Per i concorsi di 
progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, 
c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende 
nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una 
proposta di 
sponsorizzazione 
indicando 
sinteticamente il 
contenuto del 
contratto proposto  
(art. 19, c. 1) 

  Art. 48, c. 3, 
d.l. 77/2021 

Procedure 
negoziate  
afferenti agli 
investimenti 
pubblici 
finanziati, in 
tutto o in 
parte, con le 
risorse 
previste dal 
PNRR e dal 
PNC e dai 
programmi 
cofinanziati 
dai fondi 
strutturali 
dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio 
delle procedure 
negoziate  (art. 63  e 
art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono  quando, 
per ragioni di estrema 
urgenza derivanti da 
circostanze 
imprevedibili, non 
imputabili alla 
stazione appaltante, 
l'applicazione dei 
termini, anche 
abbreviati, previsti 
dalle procedure 
ordinarie può 
compromettere la 
realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto 
dei tempi di 

Tempestivo 



 

attuazione di cui al 
PNRR nonché al PNC e 
ai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
Europea 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice, curricula 
dei suoi componenti.  

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi relativi 
all'esito della 
procedura 

 
SETTORI ORDINARI- 
SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati (art. 
36, c. 2, lett. b), c), c-
bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, 
lett. b) tranne nei casi 
in cui si procede ad 
affidamento diretto 
tramite determina a 
contrarre ex articolo 
32, c. 2 
Pubblicazione 
facoltativa dell'avviso 
di aggiudicazione di 
cui all'art. 36, co. 2, 
lett. a) tranne nei casi 
in cui si procede ai 
sensi dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-
SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto 
aggiudicato (art. 98) 
Avviso di 
aggiudicazione degli 
appalti di servizi di cui 
all'allegato IX 
eventualmente 
raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, 
c. 3) 

Tempestivo 



 

Avviso sui risultati del 
concorso di 
progettazione (art. 
153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli 
appalti aggiudicati 
(art. 129, c. 2 e art. 
130)  
Avviso di 
aggiudicazione degli 
appalti di servizi 
sociali e di altri servizi 
specifici 
eventualmente 
raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, 
c. 3) 
Avviso sui risultati del 
concorso di 
progettazione (art. 
141, c. 2) 
 

  d.l. 76, art. 
1, co. 2, lett. 
a) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

Avviso sui 
risultati della 
procedura di 
affidamento 
diretto (ove la 
determina a 
contrarre o 
atto 
equivalente sia 
adottato entro 
il  30.6.2023) 

Per gli affidamenti  
diretti per lavori di 
importo inferiore a 
150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e 
architettura e l'attività 
di progettazione, di 
importo inferiore a 
139.000 euro: 
pubblicazione 
dell'avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati (non  
obbligatoria per 
affidamenti inferiori 
ad euro 40.000) 

Tempestivo 

  d.l. 76, art. 
1, co. 1, lett. 
b) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

Avviso di avvio 
della 
procedura e 
avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione 
di  procedure 

Per l'affidamento di 
servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e 
architettura e 
l'attivita' di 
progettazione, di 

Tempestivo 



 

negoziate 
senza bando  
(ove la 
determina a 
contrarre o 
atto 
equivalente sia 
adottato entro 
il  30.6.2023) 

importo pari o 
superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori 
di importo pari o 
superiore a 150.000 
euro e inferiore a un 
milione di euro: 
pubblicazione di un 
avviso che evidenzia 
l'avvio della procedura 
negoziata e di un 
avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Verbali delle  
commissioni di 
gara 

 
Verbali delle 
commissioni di gara 
(fatte salve le 
esigenze di 
riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale 
dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia 
di dati personali). 

Successivam
ente alla 
pubblicazion
e degli avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 

  Art. 47, c.2, 
3,  9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

Pari 
opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel 
PNC 

 
Copia dell'ultimo 
rapporto sulla 
situazione del 
personale maschile e 
femminile prodotto al 
momento della 
presentazione della 
domanda di 
partecipazione o 
dell'offerta da parte 
degli operatori 
economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006, alla 
sua redazione  
(operatori che 
occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 
2, d.l. 77/2021) 

Successivam
ente alla 
pubblicazion
e degli avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 



 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Contratti  
Solo per gli 
affidamenti sopra 
soglia e per quelli 
finanziati con risorse 
PNRR e fondi 
strutturali, testo dei 
contratti  e dei 
successivi accordi 
modificativi e/o 
interpretativi degli 
stessi (fatte salve le 
esigenze di 
riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale 
dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia 
di dati personali).  

Tempestivo 

  D.l. 
76/2020, 
art. 6 
Art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

Collegi 
consultivi 
tecnici 

 
Composizione del 
CCT, curricula e 
compenso dei 
componenti. 

Tempestivo 

  Art. 47, c.2, 
3,  9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

Pari 
opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel 
PNC 

 
Relazione di genere 
sulla situazione del 
personale maschile e 
femminile 
consegnata, entro sei  
mesi  dalla  
conclusione  del  
contratto, alla S.A. 
dagli operatori 
economici che 
occupano un numero 
pari o superiore a 
quindici dipendenti 
(art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 

Tempestivo 



 

  Art. 47, co. 
3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

Pubblicazione da 
parte della S.A. della 
certificazione di cui 
all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, 
n. 68 e della relazione 
relativa 
all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla 
medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e 
provvedimenti 
disposti a carico 
dell'operatore 
economico nel 
triennio antecedente 
la data di scadenza di 
presentazione delle 
offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del 
contratto (per gli 
operatori economici 
che occupano un 
numero pari o 
superiore a quindici 
dipendenti) 

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                        Fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del 
d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di 
approvazione ed 
autorizzazione relativi 
a: 
-  modifiche 
soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di 
assenza del 
provvedimento di 
autorizzazione, 
pubblicazione del 
nominativo del 
subappaltatore, 
dell’importo e 

Tempestivo 



 

dell’oggetto del 
contratto di 
subappalto).  
Certificato di collaudo 
o regolare esecuzione 
Certificato di verifica 
conformità 
Accordi bonari e 
transazioni 
Atti di nomina del: 
direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/comp
onenti delle 
commissione di 
collaudo 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti 
della gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della 
loro 
esecuzione 

Resoconti della 
gestione finanziaria 
dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione.  
Il resoconto deve 
contenere, per ogni 
singolo contratto, 
almeno i seguenti 
dati:  data di inizio e 
conclusione 
dell'esecuzione, 
importo del contratto, 
importo complessivo 
liquidato, importo 
complessivo dello 
scostamento, ove si 
sia verificato 
(scostamento positivo 
o negativo). 

 Annuale 
(entro il 31 
gennaio) con 
riferimento 
agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente 

\   



 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016;  

Concessioni e 
partenariato 
pubblico 
privato 

 
Tutti gli obblighi di 
pubblicazione elencati 
nel presente allegato 
sono applicabili anche 
ai contratti di 
concessione e di 
partenariato pubblico 
privato, in quanto 
compatibili, ai sensi 
degli artt. 29, 164, 179 
del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli 
avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, 
invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle 
disposizioni contenute 
nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente  alle 
modalità di 
pubblicazione e 
redazione dei bandi e 
degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a 
presentare offerte a 
seguito della modifica 
dell’ordine di 
importanza dei criteri 
di aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 
 
Nuovo bando di 
concessione a seguito 
della modifica 
dell’ordine di 
importanza dei criteri 
di aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo 
alla finanza di 
progetto  (art. 183, c. 
2)  
 
Bando di gara relativo 

Tempestivo 



 

alla locazione 
finanziaria di opere 
pubbliche o di 
pubblica utilità (art. 
187) 
 
Bando di gara relativo 
al contratto di 
disponibilità (art. 188, 
c. 3) 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti 
diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di 
somma 
urgenza e di 
protezione 
civile 

 
Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di 
protezione civile, con 
specifica 
dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e 
delle motivazioni che 
non hanno consentito 
il ricorso alle 
procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10)  

Tempestivo 

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016;  

Affidamenti in 
house 

 
Tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in 
house in formato 
open data di appalti 
pubblici e contratti di 
concessione tra enti 
nell'ambito del 
settore pubblico  (art. 
192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 



 

  Art. 90, c. 
10, dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali 
di operatori 
economici 
riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i 
soli enti che 
gestiscono gli elenchi 
e per gli organismi di 
certificazione 
   
Elenco  degli operatori 
economici iscritti in un 
elenco  ufficiale  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 
50/2016)  
Elenco degli operatori 
economici in possesso 
del certificato 
rilasciato dal 
competente 
organismo di 
certificazione  (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo 

  Art. 11, co. 
2-quater, l. 
n. 3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, 
co. 1, d.l. n. 
76/2020. 

Progetti di 
investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di 
progetti di 
investimento pubblico  
 
Elenco dei progetti 
finanziati, con 
indicazione del CUP, 
importo totale del 
finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo 
stato di attuazione 
finanziario e 
procedurale 

Annuale 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e 
le modalità cui le 
amministrazioni 
devono attenersi per 
la concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e 
l'attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale 
sono riportati i 
dati dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
 
(NB: è fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute 
e alla 
situazione di 
disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle 
imprese e  comunque 
di  vantaggi economici 
di qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa 
o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o 
il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del 
vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a 
base dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario 
o dirigente 
responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita 
per l'individuazione 
del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum 
vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari 
degli atti di 
concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle 
imprese e di 
attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati 
del bilancio 
preventivo, nonché 
dati relativi al  bilancio 
di previsione di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche 
con il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  
entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci preventivi 
in formato tabellare 
aperto in modo da 
consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati 
del bilancio 
consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun 
anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche 
con il ricorso a 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

rappresentazioni 
grafiche 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  
entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci consuntivi 
in formato tabellare 
aperto in modo da 
consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 
di bilancio 

Piano degli indicatori 
e risultati attesi di 
bilancio, con 
l’integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di 
raggiungimento dei 
risultati attesi e le 
motivazioni degli 
eventuali scostamenti 
e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite 
la specificazione di 
nuovi obiettivi e 
indicatori, sia 
attraverso 
l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 
soppressione di 
obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni 
immobili e 
gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni 
identificative degli 
immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o 
di affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e 
rilievi 
sull'amminist
razione 

Organismi 
indipendenti 
di 
valutazione, 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti 
di valutazione, 

Attestazione dell'OIV 
o di altra struttura 
analoga 
nell'assolvimento 

Annuale e in 
relazione a 
delibere 
A.N.AC. 



 

nuclei di 
valutazione o 
altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

degli obblighi di 
pubblicazione 

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance (art. 14, 
c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli 
organismi 
indipendenti di 
valutazione , nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 
all'indicazione in 
forma anonima dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di 
revisione 
amministrati
va e 
contabile 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, 
alle relative variazioni 
e al conto consuntivo 
o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte 
dei conti 

Tutti i rilievi della 
Corte dei conti 
ancorchè non recepiti 
riguardanti 
l'organizzazione e 
l'attività delle 
amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi 
erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento 
contenente gli 
standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Class action Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente 
rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di 
servizio pubblico al 
fine di ripristinare il 
corretto svolgimento 
della funzione o la 
corretta erogazione  
di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di 
definizione del 
giudizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli 
utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Liste di 
attesa 

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione 
a carico di 
enti, aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del 
servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione 
delle liste di attesa,  
tempi di attesa 
previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Servizi in rete Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 
d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione 
da parte degli 
utenti rispetto 
alla qualità dei 
servizi in rete 
e statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle 
rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   
fruibilità,   
accessibilità  e 
tempestività, 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti                                
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati sui propri 
pagamenti in 
relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale 
di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le 
spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  
di lavoro,  
bene o servizio in 
relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale 
di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività 
dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi 
medi di pagamento 
relativi agli acquisti di 
beni, servizi, 
prestazioni 
professionali e 
forniture (indicatore 
annuale di 
tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale 
di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti 

Ammontare 
complessivo dei debiti 
e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico 
bancario o postale, 
ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da 
indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e  verifica 
degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai 
nuclei di 
valutazione e  
verifica 
degli 
investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative 
ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti 
pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti 
specifici ad essi 
attribuiti, le 
procedure e i criteri di 
individuazione dei 
componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni 
centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti di 
programmazi
one delle 
opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazio
ne delle opere 
pubbliche 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione 
"bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo 
esemplificativo:  
- Programma triennale 
dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

aggiornamenti 
annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento 
pluriennale di 
pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. 
 
(da pubblicare 
in tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia 
e della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione 
) 

Informazioni relative 
ai tempi e agli 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative 
ai costi unitari di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Pianificazion
e e governo 
del territorio 

  Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione 
e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, 
piani di 
coordinamento, piani 
paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e 
di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione 
relativa a ciascun 
procedimento di 
presentazione e 
approvazione delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di 
iniziativa privata o 
pubblica in variante 
allo strumento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

urbanistico generale 
comunque 
denominato vigente 
nonché delle proposte 
di trasformazione 
urbanistica di 
iniziativa privata o 
pubblica in attuazione 
dello strumento 
urbanistico generale 
vigente che 
comportino premialità 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei 
privati alla 
realizzazione di opere 
di urbanizzazione 
extra oneri o della 
cessione di aree o 
volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni 
ambientali che le 
amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti 
naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone 
costiere e marine, la 
diversità biologica ed i 
suoi elementi 
costitutivi, compresi 
gli organismi 
geneticamente 
modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra 
questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Fattori 
inquinanti 

2) Fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci 
nell'ambiente, che 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Misure 
incidenti 
sull'ambiente 
e relative 
analisi di 
impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali 
le politiche, le 
disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, 
nonché le attività che 
incidono o possono 
incidere sugli elementi 
e sui fattori 
dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed 
ipotesi economiche 
usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente 
e relative 
analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a 
proteggere i suddetti 
elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione  

5) Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 
della sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i 
siti e gli edifici 
d'interesse culturale, 
per quanto 
influenzabili dallo 
stato degli elementi 
dell'ambiente, 
attraverso tali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

elementi, da qualsiasi 
fattore 

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente 
e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta 
dal Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

  Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle strutture 
sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Accordi intercorsi con 
le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Interventi 
straordinari 
e di 
emergenza 

  Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Provvedimenti 
adottati concernenti 
gli interventi 
straordinari e di 
emergenza che 
comportano deroghe 
alla legislazione 
vigente, con 
l'indicazione espressa 
delle norme di legge 
eventualmente 
derogate e dei motivi 
della deroga, nonché 
con l'indicazione di 
eventuali atti 
amministrativi o 
giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali 
eventualmente fissati 
per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei 
provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli 
interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Altri 
contenuti  

Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano 
triennale per 
la prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 
190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

  Regolamenti 
per la 
prevenzione e 
la repressione 
della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza  

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 
dicembre di ogni 
anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 
14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed 
atti di 
adeguamento 
a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in 
materia di vigilanza e 
controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 



 

Altri 
contenuti  

Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"con
cernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza cui è 
presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonchè modalità per 
l'esercizio di tale 
diritto, con 
indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica 
istituzionale e nome 
del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con 
indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato
" concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici 
competenti cui è 
presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonchè modalità per 
l'esercizio di tale 
diritto, con 
indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste 
di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con 
indicazione 
dell’oggetto e della 
data della richiesta 
nonché del relativo 
esito con la data della 
decisione 

Semestrale 

Altri 
contenuti 

Accessibilità 
e Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 

Catalogo dei 
dati, metadati 
e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e 
delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche  

Tempestivo  



 

del d.lgs. 
179/16  

tramite link al 
Repertorio nazionale 
dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.go
v.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 
della facoltà di 
accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazio
ni dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia 
per l'Italia 
digitale n. 
1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di 
accessibilità dei 
soggetti disabili agli 
strumenti informatici 
per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato 
di attuazione del 
"piano per l'utilizzo 
del telelavoro" nella 
propria 
organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 
179/2012) 

Altri 
contenuti 

Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso 
di 
pubblicazione 
di dati non 
previsti da 
norme di legge 
si deve 
procedere alla 
anonimizzazio
ne dei dati 
personali 
eventualment
e presenti, in 
virtù di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori 
che le pubbliche 
amministrazioni non 
hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi 
della normativa 
vigente e che non 
sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. 

       



 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano 
pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

Sotto Sezione 3.1 Struttura organizzativa 
 

 

AREE:  

 AREA AMMINISTRATIVA E SOCIO-CULTURALE 



 

 AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

 AREA TECNICA 

 AREA VIGILANZA 

 AREA ENTRATE PERSONALE ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

AREA AMMINISTRATIVA E SOCIO-CULTURALE 
 

 Dipendente Area CCNL 16.11.2022 Categoria Profilo professionale 

1 Tornese Maria Teresa  Area dei funzionari ed elevata qualificazione D5 Istruttore Direttivo – Resp. Area 

2 Silvestro Iolanda B. Area dei funzionari ed elevata qualificazione D5 Assistente sociale 

3 Pierro Vincenzo Area dei funzionari ed elevata qualificazione D2 Istruttore Direttivo 

4 Barletta Maurizio Area degli istruttori C2 Messo notificatore 

5 Farina Vincenzo Area degli istruttori C2 Istruttore amministrativo * 

 

6 Monaco Anna Maria Area degli operatori esperti B8 Ufficiale Stato Civile 

7 Di Pinto Lucia Area degli operatori esperti B8 Operatore esperto 

8 Paoletti Gennaro Area degli operatori esperti B7 Usciere 

9 Grieco Antonio Area degli operatori esperti B4 Autista 

10 Crocco Vincenzo Area degli operatori esperti B2 Ufficiale Anagrafe 

11 Leonardis Giuseppe Area degli operatori esperti B2 Collaboratore amministrativo 

12 Castellucci Antonietta Area degli operatori esperti B1  Collaboratore amministrativo 

13 Cetani Giuseppina Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 

14 Ferrara Lucia Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 

15 Mantarano Giuseppina Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 

16 Stigliano Domenica Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 

17 Viggiani Angelina Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

 Dipendente Area CCNL 16.11.2022 Categoria Profilo professionale 

1 Pucciano Giacomo  Area dei funzionari ed elevata qualificazione D1 Istruttore Direttivo – Resp. Area 

2 Laragione Vittoria Area degli istruttori C2 Economo 



 

3 Sardella Pietro Area degli istruttori C2 Istruttore contabile 

 

 

 

 AREA TECNICA 
 

 Dipendente Area CCNL 16.11.2022 Categoria Profilo professionale 

1 Maiolino Pierluigi Area dei funzionari ed elevata qualificazione D1 Istruttore Direttivo – Resp. Area 

2 Nardiello Patrizia Area degli istruttori C3 Istruttore tecnico 

3 Nigro Pietro Area degli operatori esperti B7 Collaboratore amministrativo 

4 Lopatriello Pasquale Area degli operatori esperti B2 Operaio 

5 Pesolino Antonio Area degli operatori esperti B2 Operaio 

6 Malvasi Luciano Area degli operatori esperti B1 Operaio 

7 Vita Giovanni Area degli operatori esperti B1 Collaboratore tecnico 

 

 

AREA VIGILANZA 

 

 

 Dipendente Area CCNL 16.11.2022 Categoria Profilo professionale 

1 Faliero Silvana  Area degli istruttori C6 Istruttore di vigilanza 

2 Rinaldi Francesco Area degli istruttori C4 Istruttore di vigilanza 

3 Capece Rosy E. Area degli istruttori C1 Istruttore di vigilanza 

4 Castellucci Pierpaola Area degli istruttori C1 Istruttore di vigilanza 

5 Plati Paolo Area degli istruttori C1 Istruttore di vigilanza 

 

* Nominato Responsabile dell’Area Vigilanza con Decreto sindacale  

 



 

 

 

AREA ENTRATE PERSONALE ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

 Dipendente Area CCNL 16.11.2022 Categoria Profilo professionale 

1 Tripaldi Antonio Area dei funzionari ed elevata qualificazione D5 Istruttore Direttivo – Resp. Area 

2 Maida Erminia S.  Area dei funzionari ed elevata qualificazione D2 Istruttore Direttivo 

3 Lopatriello Tommaso Area degli operatori esperti B7 Collaboratore amministrativo 

4 Pandolfo Maria Area degli operatori esperti B2 Collaboratore amministrativo 

5 Petrera Angela Area degli operatori esperti B2 Collaboratore amministrativo 

6 Mantarano Ezia Area degli operatori esperti B1 Collaboratore amministrativo 



 

Sotto Sezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile 

 
FINALITA’ 

 

Il Comune di Montalbano Jonico, nel corso del 2023 intende sperimentare l’applicazione del lavoro agile di 

cui al TITOLO VI “Lavoro a distanza” del CCNL 2019-2022. 

Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo 

scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in 

direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento 

ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 

Il Comune ha già sperimentato il lavoro agile per far fronte all’emergenza sanitaria del 2020/2021 derivante 

da Covid-19, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di 

continuità nell’erogazione dei servizi comunali. 

Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel 

ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 

1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 

Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, di modifica 

dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del D.L. n.56/2021 e secondo le Linee 

Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 

pubbliche amministrazioni.  

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di carattere 

normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in particolare 

attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 

In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 

- Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al 

pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e percorrenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO 
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività 

lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità 

organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito delle 

condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate: 



 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque 

la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, 

ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 

81, cui spetta il compito di definire:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

 g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

 h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 

 

MODALITA’ ATTUATIVE 

Il Comune di Montalbano Jonico ha, durante l’emergenza epidemiologica, avviato lo Smartworking come 

modalità di svolgimento del lavoro applicabile durante il periodo più acuto della pandemia con deliberazione 

di giunta comunale e circolari e disposizioni applicative di Titolari di P.O. e/o del Segretario Generale. 

 

Con i suddetti atti sono stati individuati i servizi comunali “indifferibili da rendere in presenza” da parte dei 

dipendenti comunali e sono state definite le modalità di effettuazione dello smartworking. 

 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Montalbano Jonico è la seguente: 

 N. totale di dipendenti: 37; 

 N. di posizioni organizzative: 5; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente da 

remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 0; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro parzialmente da 

remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 22; 

o Strumentazione informatica esistente: programma di gestione dei servizi (piattaforma Civilia 

Next di Dedagroup); 

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona; 

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: buona. 

 

GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO: 

Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di attuazione 

e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale: 

- Il Segretario Comunale; 

- Le Posizioni Organizzative; 

- I Dipendenti; 

- L’Amministrazione; 

- Il Nucleo di Valutazione; 

- Il Responsabile della Trasparenza; 



 

- Il DPO; 

- Le Organizzazioni Sindacali; 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLEPRESTAZIONI 

NELL’ARCO DEL PROSSIMO TRIENNIO 

 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 

 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 

 2023 2024 2025 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto parziale 
22 22 22 

N. dipendenti con lavoro da 

remoto integrale 
0 0 0 

N. dipendenti che non possono 

svolgere lavoro da remoto (per 

le caratteristiche oggettive della 

prestazione e/o delle 

dotazioni informatiche in 

essere) 

15 15 15 

 

B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

Descrizione sommaria 

delle dotazioni 

informatiche 

2023 2024 2025 

postazioni 

informatiche 

35 35 35 

Implementazione 

dotazioni informatiche 

2 2 2 

Dotazione notebook 0 0 0 

 

 

 

C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2023 2024 2025 

Rimodulazione e revisione degli orari di 

entrata e di uscita, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto fra i dipendenti e di 

spostamento degli stessi sul territorio 

SI SI SI 

Adeguamento di tutti gli spazi al rispetto 

delle misure sanitarie in materia di 

distanze minime fra le persone 

SI SI SI 

Adeguamento di tutte le dotazioni 

strumentali al rispetto delle misure 

sanitarie in materia di igienizzazione 

degli strumenti e degli spazi di lavoro 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi formativi 

in materia informatica e in materia di 

raggiungimento egli obiettivi fissati nel 

piano della performance 

SI SI SI 

 

 



 

ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E 

MODALITÀ DI ACCESSO.  

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo 

pieno o parziale.  

 

La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di 

prestazione lavorativa (art. 1 D.L. 56/2021). 

 

Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora ricorrano 

le seguenti condizioni minime:  

 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la 

necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;  

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

 è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 

disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile;  

 non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 

vigente.  

 

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro 

agile. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione 

inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile 

avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, 

compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.  

In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal 

dipendente al proprio Responsabile di Area, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, presentata tenendo 

conto: 

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 

c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché 

del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 

5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19  o accusino sintomi 

lievi riconducibili al COVID-19 nelle more dell’effettuazione del tampone o siano in  

quarantena/isolamento fiduciario; 

3. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 

3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

4. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 



 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

5. Lavoratrici in stato di gravidanza;  

6. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  

7. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Montalbano Jonico, tenuto 

conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  

 

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e vengono 

valutate dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  

 

Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al 10% delle 

giornate lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Tale percentuale potrà essere estesa in via 

del tutto eccezionale  al 40% in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in assenza di 

accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione lavorativa. Ne deriva che nel caso di accordo 

individuale  della durata di mesi 6, le giornate di lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 

12 ed eccezionalmente il n. di 48. 

 

Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa 

è anche possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro  un numero massimo di giornate 

di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non 

programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di 

lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici 

eccezionali…) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio 

Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori della sede.  

Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse all’Ufficio 

personale a cura del Responsabile interessato.  

 

 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di Area dovrà tenere conto con la massima 

attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della propria Area. 

In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota superiore al 

50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro agile nel 

proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà 

avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al 

Responsabile di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la 

possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,anche 

in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale 

in deroga al preavviso di 30 giorni.  

La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle 

performance. 

Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile di Area è tenuto a redigere e trasmettere 

all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo 

smaltimento del lavoro arretrato;  

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  

- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;  

- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore  e valutazione dei risultati 



 

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti; 

- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini 

e imprese, avendo cura di dimostrare il  rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero 

delle giornate in cui la prestazione è resa al difuori della sede di lavoro; 

- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE  
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il 

Responsabile di Area cui è assegnato.  

I Responsabili di Area, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il 

Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità per 

l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in 

presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del 

Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.  

L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo, a tempo 

determinato, può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio Responsabile 

di Area di riferimento.  

Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche per 

le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.  

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il 

Responsabile di Area di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto 

dall'Amministrazione, poiché costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro.  

 

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:  

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei mesi;  

 b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, 

avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a 

distanza superiore  al 20% delle giornate lavorative incluse nella durata dell’accordo che potrà essere 

esteso in via del tutto eccezionale  al 40%. Nel caso di accordo della durata massima di mesi 6 (sei) , 

le giornate di lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 24 ed eccezionalmente il n. 

di 48.;  

 c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 

previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017;  

 d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

 e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro;  

 f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 

4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i..  

 

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, modificare 

le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per 

necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.  



 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 

medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo 

accordo individuale.  

L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggette, a cura dell'Amministrazione, alle comunicazioni 

di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.  

 

DOMICILIO  
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente 

individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  

In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal singolo 

dipendente di concerto con il Responsabile di Area a cui questo è assegnato, nel rispetto di quanto indicato 

in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la 

segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  

Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire 

lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  

Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando 

apposita richiesta al proprio Responsabile di Area di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni 

modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore. 

Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso 

essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità 

di cui all'articolo precedente.  

 

PRESTAZIONE LAVORATIVA  
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi vincoli 

di orario, ma di norma  nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno individuato come lavoro 

agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratura da remoto al solo fine di attestare il proprio servizio 

lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa sorgere un credito o un debito orario. Nella medesima 

giornata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente  all'interno della sede di lavoro  o 

esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato.  

La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 

8.00 e non oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle festive, 

fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.  

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve 

garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito 

indicato:  

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 

14.00;  

b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della 

durata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore18.00.  

 

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile 

dell’Area di appartenenza.  

Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli 

economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 

disposizioni in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la 

normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad ore e gli 

altri istituti che comportano la riduzione dell’orario.  

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 

straordinario,trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  

Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto, 



 

salvo i casi di servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può 

disporre che il dipendente in lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in 

tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non 

comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

DOTAZIONE TECNOLOGICA  
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione 

per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.  

 a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili 

e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  

 b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 8.00 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 

festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).  

 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione 

Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per 

l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la 

dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a 

non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.  

L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile un 

dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc...): tale dispositivo deve essere utilizzato 

solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione di telefonate 

personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente potrà essere attivata la deviazione 

delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza 

telefonica sono a carico dell'Amministrazione.  

Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai 

fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o mobile cui potrà 

essere contattato dall'Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato dal 

dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore.  

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere 

tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione del 

problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.  

L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 

l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le 

modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.  

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in 

efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  

 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE  
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 

leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail 

e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla seguente 

lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.  

Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi; 

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 8.00 del mattino seguente, dal lunedì al 

venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 

festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 



 

 

RAPPORTO DI LAVORO  
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 

subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla 

contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle 

disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento 

di professionalità' e delle progressioni di carriera.  

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 

economico e normativo di appartenenza.  

 

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO  
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale 

possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni, 

salvo in caso di giustificato motivo.  

Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 

giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita 

e di cura del lavoratore.  

In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione 

Organizzativa di appartenenza:  

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 

in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;  

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo 

individuale; 

c) in caso di  segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. Qualora 

la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,  anche in via 

non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in 

deroga al preavviso di 30 giorni; 

c) negli altri casi espressamente motivati. 

 

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo 

l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di Posizione 

Organizzativa di riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail 

ordinaria personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del 

provvedimento di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal 

Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.  

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo individuale cessa 

di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  

 

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 

comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni 

dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella 

vigente normativa in materia disciplinare.  

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli 

obblighi comportamentali del lavoratore.  

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE  
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 

dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è 

personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura 

derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della 

prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza 



 

di cui al DPR n. 62/2013.  

 

 

 

 

PRIVACY  
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- 

GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.  

In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.  

 

FORMAZIONE  
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del 

personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro 

in modalità agile.  

 

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO  
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per 

raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato, 

nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.  

Nella disciplina di dettaglio relativa alla performance si provvederà a sottolineare come il lavoratore agile 

sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro.  

L’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti programmatori 

che riguardano la performance dei singoli dipendenti.  

Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e lo 

sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze 

professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una maggiore 

delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.  

Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:  

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  

- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 

- il miglioramento della performance organizzativa. 

 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento: 

- alla capacità di definire  i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 

- Alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 

- Alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai 

cittadini ed alle imprese; 

- Alla capacità di smaltire l’arretrato. 

 

GARANZIE PER I DIPENDENTI  
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per 

l’accesso al lavoro agile.  

 

 

 

REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO  
In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista una fase sperimentale 



 

– della durata di un anno dall’entrata in vigore del presente atto - durante la quale gli accordi individuali 

potranno essere stipulati solo a termine (max sei mesi).  

Il suddetto Piano potrà comunque essere soggetto a revisione. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla 

vigente normativa e dal CCNL di comparto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sotto Sezione 3.3 – Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 

 
Il Piano Triennale del fabbisogno del Personale 2023-2025 è stato approvato con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 77 del 31/05/2023.  

 

- L’art. 39 della Legge n. 449 del 27 dicembre 1997 ha introdotto lo strumento della 

programmazione triennale del fabbisogno del personale finalizzata ad assicurare la migliore 

funzionalità dei servizi e l’ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità finanziarie e 

di bilancio; 

- l’art. 89, comma 5, del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, stabilisce che, ferme restando le 

disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente 

deficitari, i comuni, le province e gli altri enti locali territoriali, nel rispetto dei principi fissati dalla 

stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 

all’organizzazione e alla gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed 

organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 91 del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, stabilisce che, nell’ambito dell’Ente Locale, ai fini 

di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse “gli organi di vertice delle Amministrazioni Locali 

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 

di cui alla Legge n. 68 del 12 marzo 1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 

personale così come previsto dai commi 1, 20-bis e seguenti dell’art. 39 della Legge 449/1997”; 

- la Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 ha introdotto il comma 20 bis dell’art. 39 della Legge n. 449 

del 27 dicembre 1997, che prevede che gli Enti Locali programmino le loro politiche di assunzione 

adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale e realizzando le 

assunzioni anche mediante l’incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre 

tipologie contrattuali flessibili; 

- l’art. 19, comma 8, della Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 dispone che, a decorrere dall’anno 

2002, gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertino che i documenti di 

programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva delle spese e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

- l’art. 6 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 così come modificato dall’art. 4, comma 1 del D.lgs. 

n. 75 



 

del 25 maggio 2017 prevede che:  

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità 

indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di 

cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 

prevista nei contratti collettivi nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 

le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 

coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 

linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di 

personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 

l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, 

comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei 

limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 

connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 

programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale 

limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 

dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente 

dall’organo di vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del 

Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Per le altre 

amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto 

delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina 

dei propri ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la 

preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

4-bis. (abrogato). 

…….. 

6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente 

articolo non possono assumere nuovo personale.”; 

 

- l’art. 6-ter, comma 1, del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, inserito dall’art. 4, comma 3 del D.lgs. 

n. 75 del 25 maggio 2017, prevede che: “Con decreti di natura non regolamentare adottati dal 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee 

di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani 

dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni 

prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali.”; 

- l’art. 22, comma 1, del D.lgs. n. 75 del 25 maggio 2017 prevede che: “Le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 

introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
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presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere 

dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 

delle linee di indirizzo di cui al primo periodo.”; 

 

Con decreto del giorno 8 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le attese “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, come previsto dall’art. 6-ter del 

D.lgs. n.165/2001, pubblicate in G.U. n. 173 del 27/7/2018 e contenenti le istruzioni operative, di 

interesse degli Enti Locali;  

 

L’art. 35, comma 4, del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, come modificato dall’art. 6, comma 1, 

lettera c, del D.lgs. n. 175 del 25 maggio 2017, così recita “Le determinazioni relative all’avvio di 

procedure 

di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del piano triennale dei 

fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, comma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio delle 

procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale delle amministrazioni dello Stato, anche 

ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici.”; 

 

Il decreto legge n. 34/2019, articolo 33 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali 

completamente nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’art.3 del D.L.90 del 

24/6/2014 convertito in L.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni; 

Il testo del predetto art. 33 rubricato “Assunzioni di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei 

comuni in base alla sostenibilità finanziaria” del D.L. n. 34 del 30 aprile 2019, come modificato dal 

comma 853, art. 1 della L. n. 160 del 27 dicembre 2019 ed in particolare il comma 2 stabilisce: “A 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 

superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. comma 1, i comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato Con decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 

soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 

prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa 

di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 

tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 

quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al disotto del valore soglia di cui al primo periodo, 

che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell’art. 32 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono 

incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non 

superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando 

presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni 

in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati 
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con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa 

di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 

superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 

100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia 

superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 

soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’art. 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e’ adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire 

l’invarianza del valore medio pro capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo 

a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 

 

Il Decreto Interministeriale (di seguito D.I.) recante “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, a seguito di intesa raggiunta in sede di 

Conferenza Stato – città tenutasi in data 11 dicembre 2019 e tenuto conto di quanto deliberato dalla 

Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, è stato adottato in data 17 marzo 2020 e pubblicato 

in G.U. n. 108 del 27 aprile 2020, disponendo specificatamente l’entrata in vigore del provvedimento 

e conseguentemente del nuovo regime assunzionale a decorrere dal 20 aprile 2020; 

 

In base al D.I. del 17 marzo 2020 i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del 

personale rispetto alle entrate  correnti, sono definiti nel seguente modo: 

 

 
Fasce demografiche Valore soglia 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 
g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 
i) comuni con 1.500.000 abitanti e oltre 25,30% 

 

 

Il Decreto ministeriale e la Circolare applicativa chiariscono che i Comuni che si collocano al di 

sotto del valore soglia stabilito per la propria fascia demografica possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato: 

• sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia; 

• nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 2 (contenuta nell’art. 5), che individua 

le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale. 

 

Tabella 2 

 

 

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, la spesa di personale registrata nel 2018 è pari euro 1.489.851,60. 



 

 

L'art. 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, "Decreto Crescita" (convertito dalla legge 

58/2019), ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali 

dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole basate sul turnover e introducendo un nuovo 

sistema maggiormente flessibile basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

 

In base alla nuova disciplina i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 

indeterminato nel limite di un valore soglia, differenziato per fascia demografica, del rapporto tra 

spesa di personale e media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, e, 

limitatamente ai comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia, possono incrementare 

annualmente la spesa di personale entro determinate percentuali. 

 

La Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, 

comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, 

in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la pubblica 

amministrazione in data 13 maggio 2020 e pubblicata in G.U Serie Generale n.226 del 11 settembre 

2020 esplicita gli elementi di calcolo che contribuiscono alla determinazione del  rapporto 

spesa/entrate 

 

- In base alla nuova disciplina i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 

indeterminato nel limite di una spesa del personale complessiva non superiore a un valore soglia, 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 

nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata rispetto alle tre annualità che 

concorrono alla media; 

- tuttavia, al fine di rendere graduale la dinamica di crescita della spesa di personale, i Comuni che 

rilevano nell'anno di riferimento un'incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti 

inferiore al valore-soglia definito da! decreto attuativo, possono incrementare annualmente la 

spesa del personale del 2018 in misura non superiore a un valore percentuale, fermo in ogni caso 

il rispetto del valore- soglia. 

- tale limitazione può essere derogata, e quindi superata, nel caso di Comuni che abbiano a 

disposizione facoltà assunzionali residue degli ultimi 5 anni (c.d. resti assunzionali), comunque 

entro i limiti massimi consentiti dal valore soglia di riferimento; 

 

L’ultimo rendiconto della gestione approvato dal Comune di Montalbano Jonico è relativo all’esercizio 

finanziario 2022, approvato con Deliberazione di C.C. n. 17 del 17/05/2023; 

 

L’incidenza della spesa di personale sulle entrate            correnti per il Comune di Montalbano Jonico risulta 

la seguente: 

 

entrate correnti 2020 5.894.671,49 

entrate correnti 2021 5.808.758,50 

entrate correnti 2022 6.006974,05 

totale entrate 2020 17.710.404,04 

media triennio 5.903.468,01 

a detrarre Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 2022 501.392,13 

netto 5.402.075,88 

spesa di personale 2022 1.275.080,91 



 

rapporto spesa personale/media entrate 23,60% 

 

- Ai sensi dell’art.3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Montalbano Jonico appartiene alla fascia 

demografica “E” (popolazione al 31.12.2022: n. 6.601 abitanti); 

 

- il Comune si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione di cui al DPCM 

all’articolo 4, tabella 1 (26,90%); 

 

- secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto i comuni che si collocano al di sotto del citato valore 

soglia possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, non superiore al valore soglia individuato dalla 

Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica; 

 

- l’articolo 5 del D.M. 17 marzo 2020, con riferimento all’anno 2021, prevede una percentuale massima 

annuale di incremento della spesa di personale rispetto al consuntivo 2018 nella misura di cui alla 

tabella 2 (per il Comune di Montalbano Jonico pari al 25%); 

 

Nell’esercizio 2018 (ex art. 5, comma 1 D.M. 17 Marzo 2020) il Comune di Montalbano Jonico ha 

sostenuto una spesa di personale pari a euro 1.489.851,60, e che quindi nel corrente anno potrebbe 

incrementare la spesa di euro 372.462,90 ovvero il 25,00% di euro 1.489.851,60; 

Il Comune di Montalbano Jonico ha a disposizione capacità assunzionali residue, relative agli anni 
(2016-2019), pari a 304.493,90 euro, che potrebbe utilizzare in deroga al valore sopra indicato; 

Il Comune ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale rispetto alla media del 
triennio 2011-2013 pari ad €.1.593.587,27 (comunque derogabile ai sensi del già citato D.M. 17 
marzo 2020) e che si prevede di rispettarla anche per il triennio 2023-25; 

Con deliberazione di G.C. n.72 del 16/05/2022 veniva approvato il fabbisogno del personale per il 

triennio 2022/2024, aggiornando la Dotazione Organica a seguito delle assunzioni autorizzate ed 

effettuate nell’anno 2021 e dei pensionamenti intervenuti nella stessa annualità 2021, mantenendo 

comunque inalterato il numero complessivo di n.44 posti; 

In data 01/07/2021 si è reso vacante: 

  n.1 posto Istruttore di Polizia Locale (che svolgeva il ruolo apicale dell’Ufficio di Polizia 

Locale) – ex Cat. D1 per collocamento in pensione anticipata “C.D. Quota 100” D.L. n.4 

del 28/01/, convertito con legge n.26 del 28/03/2019; 

Nel 2023 si sono resi vacanti, i seguenti posti: 

 1 Agente di Polizia Locale (ex cat C posizione economica C1) part-time 50% per 

dimissioni volontarie con decorrenza dal 15/02/2023 

 1 Istruttore Amministrativo (ex cat. C posizione economica C6), assegnato all’Ufficio 

protocollo, per pensionamento dal 01/04/2023; 

Nell’anno 2024 è previsto un pensionamento per limiti di età di un dipendente categoria B posizione 

economica B7, mentre dall’1/1/2025 sempre per sopraggiunti limiti di età è previsto il pensionamento 

di un altro dipendente categoria D posizione economica D5; 

Per garantire funzionalità agli uffici e servizi si rende, pertanto, necessario e          indispensabile: 

 

 NELL’ANNO 2023: 



 

- Sopperire alle dimissioni dell’Agente di Polizia Locale part-time 50% mediante incremento 

delle ore in favore di altro Agente di Polizia Locale part-time; 

- Sopperire al pensionamento dell’istruttore assegnato all’ufficio protocollo mediante 

incremento delle ore in favore del dipendente part-time assegnato al medesimo ufficio, tenuto 

conto, altresì, dell’aspettativa richiesta e concessa ad altro personale ex LSU stabilizzato a 

tempo indeterminato e parziale (18 ore settimanali) incardinato nel predetto ufficio; 

 NELL’ANNO 2024: 

- Sopperire al pensionamento dell’Istruttore di Polizia Locale (ex Cat.D ) a tempo pieno, 

mediante assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore direttivo di Polizia 

Municipale con mansioni di Comandante della Polizia Locale; 

Secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza contabile, il semplice incremento orario 

che non comporti una trasformazione in un contratto a tempo pieno, non rientra nella previsione 

dell’art. 3, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e quindi non va computato quale nuova 

assunzione, purché siano rispettati i limiti ed i vincoli di cui alla normativa e alla giurisprudenza in 

materia di rispetto del limite massimo per la spesa del personale; 

 

La vigente normativa prevede che possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 

con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 

- abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art.39, comma 1, Legge 27 

dicembre 1997, n.449, art.6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art. 91 Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n.267); 

- abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di soprannumerarietà 

(art.33, comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165); 

- abbiano conseguito, nell’anno precedente, il saldo non negativo, in termini di competenza, tra 

entrate finali e spese finali, come previsto dall’art.1, comma 723, lett.e), Legge 28 dicembre 

2015, n. 208; 

- abbiano trasmesso, con modalità telematiche, alla Ragioneria Generale dello Stato l’attestazione 

dei risultati conseguiti ai fini del saldo tra entrate e spese finali, entro il 31 marzo (e, comunque, 

entro il 

30 aprile) dell’anno successivo a quello di riferimento (art.1, comma 470, Legge 11 dicembre 

2016, n.232); 

- abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto 

e del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dalla loro approvazione, per l’invio 

dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche art.9 comma 1 quinquies Decreto 

Legge 24 giugno 2016, n. 113); 

- abbiano adottato il Piano della Performance (art.10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 

2009, n.150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art.169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 

28 agosto 2000, n. 267, è unificato nel Piano Esecutivo di Gestione; 

-  abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 

2011-2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296); 

- abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art.48, 

comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n.198 e art.6, comma 6, Decreto Legislativo 

30 marzo 2001, n. 165); 



 

 

Tutto ciò premesso e considerato nell’ambito dell’aggiornamento della pianificazione triennale del 

fabbisogno di personale quale sezione 3.3 del Piano Integrato di Attività e organizzazione 2023-2025: 

- si conferma per il triennio 2023/2025 il numero complessivo di n.44 posti di personale in pianta 

organica, giusta deliberazione di G.C. n.72 del 16/05/2022 

- si prevede:  

per l’anno 2023  il solo incremento orario part time del seguente personale: 

- Agente di Polizia Locale part-time da 18 a 30 ore settimanali; 

- Dipendente assegnato all’ufficio protocollo part-time da 18 a 30 ore settimanali; 

per l’anno 2024 : 

- assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore direttivo di Polizia Municipale 

con mansioni di Comandante della Polizia Locale; 

per l’anno 2025:  

- nessuna assunzione programmata. 

 
La presente programmazione del fabbisogno di personale 2023/2025 potrà essere rivista annualmente e 

comunque potrà essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione a eventuali 

modifiche legislative in materia di facoltà occupazionali e di spesa. 

 

  

DOTAZIONE ORGANICA 
AREA AMMINISTRATIVA e SOCIO-CULTURALE 

  

1) SEGRETERIA -  
ORGANI 
ISTITUZIONALI 

D1 
ISTR.DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 1 0 1 

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 1 1 0 

B1 USCIERE COMMESSO 1 1 0 

A1 CENTRALINISTA  1 0 1 

2) CONTENZIOSO - 
AFFARI LEGALI D1 

ISTR. DIRETTIVO 
AMMINISTRATIVO 1 1 0 

3) SERVIZI 
DEMOGRAFICI – LEVA 
E  STATISTICA 

B3 
COLLABORATORE 
PROFESSIONALE 1 1 0 

B1 APPLICATO  1 1 0 

4) ALBO – NOTIFICHE – 
PROTOCOLLO –  
RELAZIONI CON IL 
PUBBLICO 

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO  2 1 1 

B3 AUTISTA/MESSO 1 0 1 

B1 
APPLICATO/MESSO  (part-

ime) 1 1 0 

5) SERVIZI SOCIALI 
D1 

ISTR. DIR. ASSISTENTE 
SOCIALE 1 1 0 

B3 
COLLABORATORE 
PROFESSIONALE 1 1 0 

6) BIBLIOTECA - 
ATTIVITA’ CULTURALI 
– SERVIZI PER 
L’ISTRUZIONE 
SCOLASTICA – 
ATTIVITA’ SPORTIVE E 
RICREATIVE 

  

D1 
ISTRUTT. DIR. 

BIBLIOTECARIO 1 1 0 

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 1 0 1 

B3 AUTISTA/MESSO 1 1 0 



 

                                                                             TOTALI 16 11 5 

  

 
DOTAZIONE ORGANICA 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
  

1) UFFICIO 
RAGIONERIA 

D1 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

CONTABILE 1 1 0 

C1 ISTRUTTORE CONTABILE 1 1 0 

B3 
COLLABORATORE 
PROFESSIONALE 1 0 1 

2) ECONOMATO 
C1 ECONOMO 1 1 0 

B1 APPLICATO  1 0 1 

                                                                                                    

TOTALI 
5 3 2 

  

 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA 
AREA TECNICA 

  
1) LAVORI PUBBLICI – 

ESPROPRIAZIONI – 
PROTEZIONE 
CIVILE – 
URBANISTICA - 
EDILIZIA 

D1 
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO TECNICO  3 1 2 

2) CONTRATTI 

D1 
ISTR. DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 1 0 1 

B3 TERMINALISTA 1 1 0 

C1 ISTRUTTORE TECNICO 1 1 0 

B1 APPLICATO 1 1 0 

B1 OPERAIO  1 0 1 

B1 OPERAIO part-time  1 1 0 

B1 OPERAIO/VILLISTA 1 1 0 

                                                                                        
TOTALI 

10 6 4 

  
 

 

 
AREA VIGILANZA 

  
  

1) POLIZIA 
MUNICIPALE 

D1 
ISTR. DIRETT. 
VIGILANZA 1 0 1 

C1 
AGENTE POLIZIA 

LOCALE 4 4 0 

  C1 AGENTE POLIZIA 2 1 1 



 

LOCALE 
PART-TIME 

                                                                                                
TOTALI 

7 5 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

AREA ENTRATE – PERSONALE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

  
  

  

1) ENTRATE TRIBUTARIE 
ED EXTRATRIBUTARIE 

D1 
ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 1 1 0 

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 1 0 1 

B3 
COLLABORATORE 
PROFESSIONALE 1 1 0 

2) ATTIVITÀ PRODUTTIVE - 
ARCHIVIO 

D1 
ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 
1 1 0 

B1 APPLICATO (part time) 1 1 0 

3) PERSONALE  B1 APPLICATO (part time) 1 1 0 

                                                                                        TOTALI 6 5 1 

  

  
  



 

 
Precedente Classificazione  Nuova Classificazione 



 

 
Nuovo sistema di classificazione professionale di cui al Titolo I, Capo I, del CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022, e 

dell’inquadramento nel nuovo sistema, con effetto automatico dal 1° aprile 2023, del personale in servizio alla medesima data 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

 

 secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

 
 secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione  “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 
 

 su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla “Sezione Organizzazione e capitale umano", 

con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

 



 

 


